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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: David Parri

		Campo di testo 2: ITALIANO

		Campo di testo 3: La classe, in possesso di buone competenze di base, ha risposto alle prove somministrate nel lavoro iniziale in modo differenziato, ma mostrando generalmente il possesso di capacità ed abilità adeguate ad affrontare la classe quinta. Una piccola parte ha manifestato una certa difficoltà nel riappropriarsi degli strumenti analitici e critici. 
Fin dal monitoraggio di partenza si è messo in evidenza un certo numero di alunni che, per interesse verso la disciplina e abilità personali, si mostrava in grado di conseguire un'ottima preparazione.

		Campo di testo 4: Utilizzare consapevolmente gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in vari contesti; leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo nella loro insostituibile valenza formativa ed estetica proprio da lettori consapevoli; produrre testi di vario tipo in relazione a differenti scopi comunicativi attraverso la metodologia della ricerca - azione.

		Campo di testo 4_2: Lezione frontale; esercitazioni in classe; analisi guidata ed autonoma dei testi; discussione coordinata sulle tematiche principali emerse dalla programmazione; lettura autonoma di alcune opere di autori in programma; contenuti audiovisivi. 
Per lo scritto: fin dalla classe III gli alunni hanno lavorato sulle varie tipologie di prova scritta dell'Esame di Stato; nell'anno in corso si è cercato di consolidare tale preparazione.

		Campo di testo 4_3: Manuale in uso: R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese, Perché - La Letteratura; vol. monografico Leopardi, il primo dei moderni; vol. 5: Naturalismo, Simbolismo e avanguardie (dal 1861 al 1925); vol. 6, Modernità e contemporaneità (dal 1925 ai nostri giorni), Palermo 2015. 
Materiale in digitale ed altri supporti audiovisivi.

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Nella classe si segnalano vari alunni con interesse verso la disciplina e abilità personali che hanno consentito il conseguimento di una buona preparazione. Alcuni studenti sono in grado autonomamente di affrontare i testi e fornire valide interpetazioni, ma in generale tutta la classe ha rafforzato le proprie competenze sia nello scritto che nell'orale, acquisendo le conoscenze richieste. Alcuni alunni hanno raggiunto una preparazione soddisfacente benché non sempre caratterizzata da una capacità di interconnessione dei vari argomenti anche in presenza di conoscenze acquisite. In alcuni casi si notano talvolta delle difficoltà nella produzione scritta.


		Campo di testo 6: Linee generali della letteratura italiana nel contesto europeo: Ottocento e Novecento
Il Romanticismo, caratteri generali
 - G. Berchet Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliolo
La poesia dialettale 
- C. Porta, La mia povera nonna;
- G.G. Belli, La vita dell'omo.
- G. Leopardi, La vita e le opere. Le varie fasi del pensiero leopardiano 
Da Zibaldone di pensieri: La natura e la civiltà; La teoria del piacere.
Dai Canti: La sera del dì di festa; L'infinito; Ultimo canto di Saffo; A Silvia; Canto notturno di un pastore errante dell'Asia; La quiete dopo la tempesta; Il sabato del villaggio; A se stesso (da Il ciclo di Aspasia); La ginestra. 
Dalle Operette Morali: Dialogo della Natura e di un islandese; Dialogo di un folletto e di uno gnomo.
 - Modulo su Utopie e crisi dei valori: analisi delle tematiche presenti ne La ginestra di G. Leopardi attraverso confronto con i seguenti testi: Ph. Larkin, High windows; J. Lennon, Imagine.
 - Le correnti letterarie del secondo Ottocento: 
La grande stagione del simbolismo; 
- Ch. Baudelaire, Da I fiori del male: Lalbatros; Corrispondenze.
A. Rimbaud, Lettera del veggente (testo di teoria poetica); Vocali.
Naturalismo e verismo: Caratteri distintivi della narrativa Verista e Naturalista.
 - G. Verga, La vita e le opere. Tecniche della narrativa verista: (Eclissi del narratore, regressione dell’atto narrativo; artificio dello straniamento); Il periodo pre-verista – Nedda, l’inizio e la conclusione del racconto (testi in antologia). Da Vita dei Campi: Rosso Malpelo; La Lupa. Da Novelle Rusticane: La roba, Libertà. Da I Malavoglia: Prefazione (in relazione al ciclo de "I vinti").
- G. Pascoli, La vita e le opere; Caratteristiche del linguaggio pascoliano. La poetica del Fanciullino. 
Da Myricae: X Agosto; L'assiuolo; Temporale; Novembre; Il lampo; Il tuono. 
Da Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno.
Da Poemetti: Digitale purpurea; Italy. 
- G. D'Annunzio, La vita e le opere. 
Le Laudi. Da l’Alcyone: La sera fiesolana; La pioggia nel pineto; Le stirpi canore; Meriggio; Nella belletta; I pastori. 
- Tendenze della poesia di inizio Novecento: I crepuscolari
-G. Gozzano. Da I colloqui, Invernale, La signorina Felicita (sezioni in antologia); 
Tra Crepuscolarismo e Futurismo: A. Palazzeschi: Chi sono?; Lasciatemi divertire. 
Il Futurismo: Il primo manifesto; Manifesto tecnico della letteratura Futurista. 
- L. Pirandello, La vita e le opere. 
Da L’umorismo: L’arte epica “compone”, quella umoristica “scompone”; La “forma” e la “vita”; La differenza fra umorismo e comicità: l’esempio della vecchia imbellettata. Da Quaderni di Serafino Gubbio operatore: Il silenzio di cosa di Serafino Gubbio. Da Uno nessuno e centomila: La vita non conclude. Da Il fu Mattia Pascal, “Maledetto sia Copernico!”; “Lo strappo nel cielo di carta”. Da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato. Caratteri generali del teatro pirandelliano (“fase del grottesco”). 
- Italo Svevo, La vita e le opere. 
Da Le confessioni del vegliardo: “La letteraturizzazione della vita”. 
Da Una vita: “Macario e Alfonso: le ali del gabbiano e il cervello dell’intellettuale”. Da La coscienza di Zeno: La prefazione del dottor S.; Lo schiaffo del padre; La proposta di matrimonio; L’addio a Carla; La vita è una malattia. 
- G. Ungaretti, La vita e le opere. 
Da L’allegria: In memoria; I fiumi; Veglia; San Martino del Carso; Girovago; Soldati; Commiato; Natale, Mattina. 
Da Sentimento del tempo: La madre. 
- E. Montale, La vita e le opere. 
Da Ossi di seppia: I limoni; Meriggiare pallido e assorto; Non chiederci la parola; Spesso il male di vivere ho incontrato. 
Da Le occasioni, Addii, fischi nel buio, cenni, tosse; La casa dei doganieri. Da La bufera e altro: Suggella Herma, con nastri e ceralacca…; Primavera hitleriana; Il gallo cedrone; L’anguilla; Il sogno del prigioniero.
Da Satura: Ho sceso dandoti il braccio, almeno un milione di scale; L’alluvione ha sommerso il pack dei mobili.
- La polemica Vittorini-Togliatti e la cultura del Dopoguerra;
 - Le correnti del romanzo novecentesco in Italia: caratteri generali.
Fra Neorealismo ed epica resistenziale: Beppe Fenoglio, I ventitré giorni della città di Alba. Da Il partigiano Johnny: L’ultima battaglia di Johnny (La conclusione del romanzo). I ventitré giorni della città di Alba.
-La poesia contemporanea tra regressione e ricerca: La poesia postermetica e la linea lombarda. 
- G. Giudici, Tempo libero (da La vita in versi); 
- I novissimi: E. Pagliarani, La ragazza Carla al lavoro (da La ragazza Carla); 
E. Sanguineti, "questo è il gatto con gli stivali" (da Purgatorio de l'Inferno).
- Pier Paolo Pasolini, Caratteri generali della vita e delle opere. Da Scritti corsari: Contro la televisione. Da Il corriere della sera, 1974: Il romanzo delle stragi.
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PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: BIANCAROSA CAPONI

		Campo di testo 2: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

		Campo di testo 3:  La classe V D dell’Istituto è composta da studenti  con differenti interessi e modi di partecipazione alla didattica. La maggior parte di loro ha dimostrato nel corso dell’anno scolastico di essere motivata e interessata alla disciplina. Una parte di studenti è predisposto fisicamente alla materia e in possesso di buone capacità motorie. Alcuni alunni pur non avendo grande predisposizione si sono ugualmente impegnati migliorando le loro abilità fisiche.        Gli alunni sono stati aperti al dialogo con l’insegnante e la loro partecipazione è risultata attiva.

		Campo di testo 4: Potenziamento fisiologico e consolidamento degli schemi motori di base. Arricchimento del bagaglio neuro-motorio individuale e della memoria motoria, applicazioni di tali conoscenze a situazioni dinamiche nuove. Conoscenza della tecnica e dei regolamenti degli sport più praticati, conoscenza del linguaggio proprio della disciplina, rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Conoscenza del concetto educativo del fair-play. Conoscenza dei principi fondamentali degli apparati e sistemi del corpo umano. Corso del BLSD ( uso defibrillatore) e attestato finale.

		Campo di testo 4_2: Sono state proposte attività motorie con difficoltà graduali e progressive  in modo da essere superate da tutti sulla base di apprendimenti già consolidati. Le lezioni pratiche sono state prevalentemente lezioni guidate e sporadicamente lezioni frontali, in modo tale da favorire una continua sperimentazione e assimilazione da parte degli alunni.Questo ha permesso una corretta strutturazione del movimento, pur non richiedendo una risposta uniforme a tutta la classe, ma permettendo risposte individuali e vari contributi di partecipazione secondo le singole capacità  motorie e spinte motivazionali.

		Campo di testo 4_3: Uso della palestra e dei grandi e piccoli attrezzi disponibili. Libro Il corpo e i suoi linguaggi” (Del Nista, Parker, Tasselli). 

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 5: 

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 6: 

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: 

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Yes

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Yes

		Campo di testo 5: La classe ha acquisito buone competenze e capacità operative tali da essere in grado di applicarle  alle diverse situazioni dinamiche. La loro partecipazione è sempre stata attiva sia in presenza che durante il periodo della DAD, mettendo a disposizione le loro peculiarità e le proprie competenze. Alcuni alunni hanno dimostrato di essere collaborativi e impegnati nello studio e nella pratica della disciplina raggiungendo risultati che si collocano nella fascia alta della valutazione. Nel corso degli anni scolastici alcuni alunni hanno sempre partecipato alle attività del Gruppo Sportivo. Gli alunni hanno ottenuto la certificazione del BLSD per l’uso del defibrillatore rilasciato dalla Misericordia di Empoli.

		Campo di testo 6: Potenziamento fisiologico. Sviluppo delle capacità condizionali (forza, resistenza, mobilità) e capacitò coordinative:  andature, corsa  veloce e  corsa di resistenza, esercizi in circuito, esercizi di potenziamento per tutti i distretti muscolari eseguiti a corpo libero e con piccoli attrezzi, esercizi di mobilità articolare e di stretching, esercizi di pre-atletismo generale e di pre-acrobatica per l’acquisizione di nuovi gesti motori, esercizi di coordinazione , circuiti e percorsi di destrezza. Esercizi  eseguiti sia attivamente che passivamente con l’ausilio di piccoli attrezzi  e dei compagni.• Attività a corpo libero e agli attrezzi.    Esercizi e traslocazioni alle spalliere.Capovolte avanti  con l’ausilio della pedana elastica.  Progressioni di salti con la funicella.Traslocazioni sull’asse di equilibrio• Pratica attività sportiva: basket, pallavolo e calcetto.Fondamentali e tecnica di pallavolo e basket.Salto agli ostacoliTennis tavolo.Tecnica per la  partenza della corsa di velocità.Corsa veloce e di resistenza.Arbitraggio.Teoria:                                                                                                                                     Apparato scheletrico, Sistema muscolare e Apparato cardiocircolatorio.Effetti e modificazioni attraverso l’attività fisica e l’allenamento dei sistemi e apparati del corpoumano. Le qualità motorie:Capacità condizionali:La forza,La resistenza, la velocità e la ccordinazioneI giochi sportivi con la palla:La pallacanestro: conoscenza dei fondamentali individuali con la palla e senza e le regole principali.La pallavolo: conoscenza dei fondamentali individuali e le regole principali.Effetti del movimento e dell’attività fisica.Cenni di anatomia e fisiologia dei sistemi e apparati del corpo umano e modificazioni attraverso l'allenamento:Apparato scheletrico-Apparato articolare-Paramorfismi e dismorfismi .Sistema muscolare-meccanismi energetici.Apparato cardio-circolatorio.Tecnica di primo soccorso BLSD (uso del defibrillatore)per pazienti infortunati come:persona priva di sensi, persona con blocco respiratorie delle vie aeree, persona con arresto cardiaco e temporaneo stato di coma.EDUCAZIONE CIVICA  Progetto Asso : BLSD
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: TRINCI STEFANO

		Campo di testo 2: MATEMATICA

		Campo di testo 3: La classe, attualmente di 18 alunni, si è mostrata fin dall'inizio dell'anno disponibile all'apprendimento e pronta alla collaborazione, accettando sempre con interesse e partecipazione le attività proposte. Pochi alunni non possedevano pienamente le conoscenze e le competenze dei prerequisiti fondamentali previsti per affrontare il programma della classe quinta del liceo scientifico, tuttavia, hanno cercato di colmare le proprie lacune impegnandosi, ma non sempre ci sono riusciti pienamente.
I livelli di partenza sono stati accertati attraverso brevi e diffusi colloqui, soprattutto sulla parte di programma svolta in D.D.I lo scorso anno scolastico.
 
Le maggiori criticità sono state riscontrate nel modulo degli Integrali definiti e indefiniti e nei problemi di modellizzazione della realtà e di geometria, dove la non attitudine a produrre congetture ha creato numerose difficoltà agli alunni che non avevano una particolare predisposizione per la disciplina. Lo studio del programma proposto è stato affrontato con interesse e i risultati raggiunti sono positivi. 

		Campo di testo 4: Gli obiettivi perseguiti sono stati quelli previsti nella programmazione di Area di questo anno scolastico a cui si rimanda. Il loro parziale raggiungimento è stato graduale, attraverso il variare dei contenuti trattati e delle attività didattiche proposte. Purtroppo, alcuni alunni hanno mostrato difficoltà nel raggiungere il livello minimo di competenze previsto, e la discontinuità didattica non ha aiutato la fluidità  di trasmissione delle conoscenze e delle competenze, pertanto non è stato possibile rispettare la tempistica prevista nella programmazione di inizio anno e quindi, in accordo con la classe, non è stato possibile svolgere completamente il programma previsto nella programmazione annuale.

		Campo di testo 4_2: E' stata favorita la presentazione delle unità didattiche in due fasi: la prima costituita dalle definizioni, dai teoremi e dalle relative dimostrazioni, la seconda da una serie di esercizi di progressivo livello di difficoltà, e, al termine dell'unità didattica, è stato proposto una verifica scritta in presenza.
 Durante le lezioni in presenza, dopo una prima fase introduttiva di ogni unità didattica, sono sempre state usate delle spiegazioni essenzialmente dialogiche, ponendo delle opportune domande alla classe in modo tale che fossero gli alunni stessi a pervenire al risultato corretto e percepissero il nuovo concetto come una conquista raggiunta.
Per alcuni argomenti sono stati assegnati esercizi da svolgere e video-lezioni attentamente selezionate visibili in alcuni siti internet.   

		Campo di testo 4_3: Gli strumenti utilizzati sono stati essenzialmente i libri di testo, anche se talvolta sono stati integrati da opportune schede di approfondimento e di sintesi tratte da moduli didattici di altri testi. Durante l'anno scolastico sono stati proposti in classe quesiti proposti nella seconda prova scritta dell'esame di stato assegneti negli esami di stato degli anni precedenti.
La G-suite, attivata dal nostro istituto, ha permesso di condividere il PDF delle lezioni svolte ed il materiale integrativo con gli studenti.
Gli strumenti utilizzati sono stati essenzialmente il libro di testo e delle schede di approfondimento tratte da altri testi, oltre a video-lezioni opportunamente selezionate reperibili su alcuni siti internet. 

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Yes

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Yes

		Campo di testo 5: I risultati ottenuti dalle prove scritte, dalle prove orali e dal dialogo didattico-educativo svolto  sono leggermente migliorati durante il corso dell'anno, tuttavia le competenze previste dagli obbiettivi disciplinari non si possono considerare completamente raggiunte, se non in pochi casi in cui si denota un buon livello di approfondimento. Purtroppo sono presenti anche alcuni casi che non hanno raggiunto la sufficienza nelle prove scritte e mostrano lacune diffuse, soprattutto nello svolgimento di esercizi in autonomia, talvolta a causa di uno studio non sempre continuo, talvolta a causa di una mancanza di predisposizione per la disciplina e soprattutto a causa di lacune pregresse. 

		Campo di testo 6: Modulo 1: Le funzioni 
-          Le funzioni e le loro proprietà
-           Dominio di funzioni algebriche, trascendenti e funzioni inverse 
-          Proprietà delle funzioni: parità, disparità. Crescenza, decrescenza, monotonìa, iniettività, suriettività, invertibilità.
 
Modulo 2: Limiti e continuità delle funzioni
-          Insiemi limitati e illimitati, estremi superiore e inferiore, massimi e minimi di un sottoinsieme di R.
-           Intorno di un punto e intorno di infinito.
-          Punti isolati e punti di accumulazione per un sottoinsieme di R
-          La topologia della retta.
-          Definizione e verifica di limiti finiti ed infiniti 
-          Limite sinistro e limite destro
-          Teorema dell'unicità del limite (senza dimostrazione), 
-          Teorema del confronto (senza dimostrazione),
-          Teorema della permanenza del segno (senza dimostrazione).
-          Definizione di funzione continua in un punto ed in un intervallo del suo dominio.
-          Operazioni con i limiti
-          Calcolo dei limiti di funzioni razionali e irrazionali, di forme determinate ed indeterminate come   0/0 ; infinito ∞/infinito∞ ; ∞ infinito −infinito∞; 0∙∞; 0 elevato alla 0; 1 elevato alla infinito ∞
-          Limiti notevoli: 
-          Asintoti verticali e punti di discontinuità di prima, seconda e terza specie,
-          Asintoti orizzontali e obliqui
-          Teoremi sulla continuità: teorema di Weierstrass, (senza dimostrazione)
-          Teorema di esistenza degli zeri (senza dimostrazione); 
            Teorema dei valori intermedi (senza dimostrazione)
 
 
 Modulo 3: Derivata di una funzione
 
-          Rapporto incrementale di una funzione continua in un punto del suo dominio
-          Definizione di derivata di una funzione continua in un punto del suo dominio.
-          Significato geometrico della derivata
-          Punti stazionari a  tangente orizzontale e relativa classificazione
-          Punti di non derivabilità e relativa classificazione
-          Teorema: la derivabilità implica la continuità in un punto di una funzione (senza  dimostrazione)
-          Regole di derivazione (sono state dimostrate alcune le regole di derivazione elementari) 
-          Teorema della derivata della funzione inversa (senza dimostrazione) e relativa interpretazione geometrica e formule di derivazione delle funzioni inverse trigonometriche
-          Derivate di ordine superiore al primo.
-          Ricerca dell'equazione della retta tangente ad una funzione continua in un suo punto
-          Teoremi del calcolo differenziale: Rolle (con dimostrazione), Lagrange (con dimostrazione)  e relativo significato geometrico, conseguenze del teorema di Lagrange
-          Teorema di De L'Hospital (senza dimostrazione)
-          Teorema: il segno della derivata in un intervallo I del dominio implica la crescenza o decrescenza della funzione in I (senza dimostrazione)
 
Modulo 4: Studio di funzione
-          Definizione di massimo, minimo assoluto e relativo
-          Ricerca dei Massimi e minimi relativi e flessi a tangente orizzontale di una funzione  derivabile nel suo dominio attraverso lo studio del segno della sua derivata prima
-          Definizione della Concavità e della convessità di una funzione derivabile in un suo punto
-          Definizione di flessi a tangente orizzontale, verticale o obliqua.
-          Teorema: Criterio per la concavità di una funzione derivabile fino al secondo ordine (senza dimostrazione)
-          Ricerca della concavità di una funzione derivabile fino al secondoo ordine e dei suoi flessi attraverso lo studio della derivata seconda. 
-          Analisi dei punti di non derivabilità: punti angolosi, cuspidi e flessi a tangente verticale.
-          Teorema: La ricerca dei punti di massimo, minimo relativo e flessi con il metodo delle derivate successive. (senza dimostrazione)
-          Studio completo del grafico di una funzione.
-          Deduzione del grafico della funzione derivata y=f’(x) dal grafico di y=f(x)
-          Problemi di massimo e di minimo nella geometria euclidea, piana e solida, e nella geometria analitica

 
Modulo 5: Integrali indefiniti
-          Definizione di Funzioni primitive di una funzione f(x)
-          Definizione di Integrali indefiniti
-          Le Proprietà dell’integrale indefinito (senza dimostrazione)
-          Integrali indefiniti immediati
-          Integrali la cui primitiva è una funzione composta
-          Integrazione per sostituzione
-          Integrazione per parti
-          Integrazione di funzioni razionali fratte (escluso il caso in cui il denominatore è di grado superiore al secondo ed escluso il caso in il denominatore è di secondo grado con il discriminante minore di zero)
 
Modulo 6: Integrali definiti
-          Integrali definiti di funzioni continue positive
-         Significato geometrico e area del trapezoide
-          Definizione generale di integrale definito
-          Proprietà dell’integrale definito
-          Teorema della media integrale (senza dimostrazione)
-          Funzione integrale
-          Teorema di Torricelli - Barrow -Teorema fondamentale del calcolo integrale (senza dimostrazione)
-          Ricerca di un possibile grafico di y=F(x) dato il grafico di  y=f(x)
-          Calcolo di aree di domini piani
-          Calcolo di aree comprese tra i grafici di due funzioni 

PROGRAMMA SVOLTO DOPO IL 15 MAGGIO IN ACCORDO CON LA CLASSE

-          Calcolo del volume di un solido di rotazione (senza dimostrazione)
-          Calcolo del Volume di un solido con il metodo delle sezioni (senza dimostrazione)
-          Calcolo del Volume di un solido attraverso il metodo dei gusci cilindrici
-          Integrali impropri: integrale di una funzione con un numero finito di punti di discontinuità, integrale di una funzione in un intervallo illimitato.
-          
 
 
-Libro di testo: “Manuale blu 2.0 di matematica” volume 4-5 di M.Bergamini, A.Trifone, G.Barozzi.
.Video lezioni dal sito http://eliabombardelli.com/videolezioni-matematica
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PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Steno Piccioli

		Campo di testo 2: Fisica

		Campo di testo 3: Classe V sez. DLa classe si caratterizza per una partecipazione decisamente ridotta agli interventi di pochissimi studenti, Anche se il livello di partenza era generalmente adeguato a sostenere la programmazione di una classe Quinta, lo studio durante l'anno non ha consolidato in modo significativo le competenze per molti studenti.

		Campo di testo 4: Raggiungere la consapevolezza che la Fisica è la Scienza del “"Come se”" nel senso che non produce verità ma modelli del reale;•Raggiungere una competenza adeguata sui temi fondamentali della Fisica classica e una conoscenza degli elementi fondamentali della Fisica moderna, caratterizzata dalla capacità di analizzare il problema fisico con gli strumenti della matematica attraverso la consapevolezza degli ambiti teorici nei quali il problema si inserisce;• Argomentare in forma orale e scritta, con linguaggio sufficientemente appropriato, nell’'ambito dei temi trattati;• Analizzare problemi relativi ai temi affrontati e discutere i risultati ottenuti.

		Campo di testo 4_2: Lezione frontale con particolare coinvolgimento della maggior parte degli studenti nella discussione dei temi proposti;Realizzazione guidata di esercizi;Discussione di problemi;

		Campo di testo 4_3: Utilizzo degli appunti forniti dall’'insegnante in sostituzione del testo;Testi reperiti liberamente in rete adatti ai temi affrontati;Utilizzo di video e filmati per una più efficace presentazione di alcuni temi; Ricerca di fonti altre rispetto al materiale fornito;

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: La maggior parte della classe è in grado di affrontare, con sufficiente padronanza, solo i temi più recentemente trattati, ma non possiede, eccetto le solite eccezioni, una conoscenza, e quindi nemmeno una competenza, approfondita dei temi che caratterizzano il percorso di Fisica del triennio.Lo studio è stato finalizzato quasi sempre all'obiettivo di affrontare le prove di verifica.Prova ne è che, alla fine del trimestre, era considerevole il numero di studenti che dovevano recuperare.In ogni caso, a seguito del corso di recupero, l'esito della prova è stato positivo per la maggior parte dei candidati.Nel corso del mese di maggio è stata programmata una silmulazio del colloquio limitata alle discipline di Matematica e Fisica che è stata valutata, separatamente per le due discipline, in base alla griglia ministeriale del colloquio d'esame.

		Campo di testo 6: Classe V sez. DModulo-1: Induzione elettromagneticaInduzione magnetica e la legge di Faraday-Neumann-Lenz;Correnti indotte;Le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche, la circuitazione dei campi e la corrente di spostamento;Il fenomeno dell'autoinduzione e il coefficiente di induttanza;La f.e.m. autoindotta e i fenomeni correlati;Modulo-2: I fenomeni ondulatoriGeneralità sui fenomeni ondulatori, le onde meccaniche e l'oscillatore armonico;L'equazione delle onde progressive;Il principio di Fermat: deduzione delle leggi della riflessione e della rifrazione;L'interferenza e la diffrazione, l'esperimento di Young con la doppia fenditura per la misura della lunghezza d'onda;Le caratteristiche delle onde elettromagnetiche, l'energia associata alle o.e.m. (non il vettore di Poynting);Modulo-3: La Relatività ristrettaI postulati della relatività, i concetti di tempo proprio e lunghezza propria;La relatività del concetto di simultaneità;Contrazione delle lunghezze e dilatazione dei tempi;Le trasformazioni di Lorentz e la composizione relativistica delle velocità;La quantità di moto e l'energia dal punto di vista relativistico;Modulo-4: Elementi di Meccanica QuantisticaEnergia totale dell'elettrone legato nell'atomo di idrogeno;L'ipotesi del fotone, la quantizzazione dell'energia e gli spettri di righe;La regola empirica della serie di Balmer;Le ipotesi di Bohr per l'atomo di idrogeno;Quantizzazione dell'energia e modello corpuscolare della radiazione e.m.;L'effetto fotoelettrico;Ipotesi di De Broglie, il dualismo onda-corpuscolo;Principio di indeterminazione di Heisenberg;Nel periodo successivo alla pubblicazione del presente documento verranno possibilmente affrontati i seguenti temi: Meccanica Quantistica: L'effetto Compton;Relatività ristretta: il diagramma Spazio-Tempo e le sue applicazioni.
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		Campo di testo 1: David Parri

		Campo di testo 2: LINGUA E LETTERATURA LATINA

		Campo di testo 3: La classe ha mostrato all'inizio dell'anno scolastico una soddisfacente preparazione e competenze di base adeguate. I risultati hanno evidenziato in alcuni alunni delle difficoltà legate soprattutto all'attività di traduzione autonoma in classe; le lacune mostrate sono state poi colmate con il recupero in itinere e con il lavoro personale finalizzato alle verifiche orali. Una parte degli studenti ha fin da subito mostrato competenze tali da far loro raggiungere risultati molto positivi.


		Campo di testo 4: Padroneggiare gli strumenti utili alla lettura, alla comprensione ed alla traduzione di un testo latino da un punto di vista morfologico, sintattico e lessicale con un metodo d’approccio rigorosamente basato su formulazioni di ipotesi, loro verifica, conferma o ricerca di nuove ipotesi, per acquistare autonomia interpretativa. Leggere, comprendere ed interpretare i testi letterari nel loro significato artistico e culturale al di là dei limiti cronologici. Saper leggere testi di autori latini, sviluppando le capacità di analisi, di interpretazione e di collegamento ai contesti. Conoscenza diretta di testi, autori e temi letterari dell’età imperiale inseriti nel loro contesto.

		Campo di testo 4_2: Per il lavoro in classe si è cercato di alternare la tradizionale lezione frontale con il lavoro diretto sui testi in modo da arrivare poi ai contenuti previsti ed alla verifica delle conoscenze e competenze acquisite. 

		Campo di testo 4_3: G.B Conte, E. Pianezzola, Forme e Contesti della Letteratura Latina. Vol. 3 - L'età imperiale, Milano, Le Monnier, 2015. Materiale in digitale.

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Gli studenti sono riusciti a rafforzare le abilità traduttive e le conoscenze linguistiche sia dal punto di vista morfo-sintattico che lessicale. L'acquisizione di un buon metodo di traduzione ha consentito ad alcuni alunni il raggiungimento di un'ottima preparazione.  
In generale la classe, talora con indicazioni del docente, è stata in grado di affrontare adeguatamente i testi proposti riconoscendone le strutture morfosintattiche. Tutti gli studenti hanno mostrato una buona preparazione sugli autori in programma e sui testi affrontati durante l'anno.

		Campo di testo 5_2: - Seneca, La vita e le opere, caratteri generali
Dalle Epistulae morales ad Lucilium, 1 (il testo è stato tradotto ed analizzato anche mediante confronto con il discorso tenuto da Steve Jobs ai laureati di Stanford nel 2005); 7 (L'immoralità della folla e la solitudine del saggio); 12 (Gli aspetti positivi della vecchiaia); 24 (Ogni giorno si muore); 47 (Anche gli schiavi sono esseri umani); 73, 1-11 (Il saggio è grato a chi detiene il potere).
De vita beata, 16 (La vera felicità consiste nella virtù).
Apokolokyntosis, 1-4, 1 (Un esordio all'insegna della parodia).

- Petronio, La vita e caratteri generali dell'opera
Satyricon, L’ingresso di Trimalchione (31,3 - 33,8) Chiacchiere tra convitati (44, 46); L'ascesa di un parvenu (75,10-77,6); Il licantropo (61-62); La matrona di Efeso (111-112).

- Lucano, La vita e caratteri generali dell'opera
Bellum civile (Pharsalia), 1, vv. 1-32 (Il tema del canto: la guerra fratricida); Le colpe dei padri (7, vv. 630-646). 

- Tacito, La vita e le opere, caratteri generali
Agricola, 30-32 (Il discorso di Calgaco).
Germania, 2; 4 (I Germani: le origini e l'aspetto fisico); 18, 1-20,2 (L'onestà delle donne germaniche 18,1,-20,2).
Historiae, 1-1,2 (Il proemio delle Historiae: tra ricerca di verità e pessimismo).
Annales, 4, 32-33 (Scrivere storia in un’epoca senza libertà); 15, 62-64 (L'alternativa stoica: il suicidio di Seneca); 16, 18-19 (il rovesciamento dell’ambitiosa mors: il suicidio di Petronio).

La Satira, caratteri generali
Persio: La satira come esigenza morale
Giovenale: La satira tragica
Satire, 6 vv. 1-20; 286-300 (Il tramonto di Pudicitia e il trionfo della luxuria; in traduzione) 

- Apuleio, La vita e le opere, caratteri generali
Metamorfosi, 1, 1 (Il proemio: un’ambiguità programmatica); 4, 28 (Una nuova Venere); 5, 21-24 (Psiche scopre Cupido; in traduzione).

- Agostino, La vita e le opere, caratteri generali
Confessiones, 2, 4, 9 (Il furto delle pere); 11, 14, 17-15, 20; 27, 36 (Il tempo; in traduzione).


		Campo di testo 6: 
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		Campo di testo 1: GIANNA POSARELLI

		Campo di testo 2: LINGUA INGLESE

		Campo di testo 3: Il  percorso degli studenti è stato generalmente contraddistinto da  motivazione allo studio e interesse nell'affrontare le tematiche proposte dalla disciplina, anche se con risultati diversificati. Gli alunni hanno saputo partecipare con applicazione abbastanza regolare alle attività e, in qualche caso, effettuare collegamenti e approfondimenti vari, si sono ,inoltre,  mantenuti sempre corretti e rigorosi nel comportamento. Le prove iniziali di questo anno scolastico hanno confermato le  buone e anche  ottime competenze linguistiche ed un apprezzabile grado di autonomia acquisite da una  parte della classe (corrispondenti al livello B2 del Quadro di Riferimento Comune Europeo); qualche studente evidenziava invece lievi difficoltà nella produzione orale.Nel corso della classe quarta due  studenti  hanno conseguito la certificazione linguistica CAE- C1  ed una alunna quella FCE-B2. A fine aprile di quest'anno scolastico due alunni hanno sostenuto l'esame per la certificazione FCE - B2 ed una studentessa quella di livello  CAE -C1.  

		Campo di testo 4: Come risulta dal P.T.O.F.,  gli obiettivi disciplinari da conseguire durante il secondo biennio e a conclusione dell’ultimo anno fanno riferimento al livello B2 del Quadro di Riferimento Comune Europeo per le Lingue Comunitarie e alle quattro abilità di Speaking, Listening, Reading, Writing.  ●  Sviluppare le quattro abilità linguistiche. ●  Consolidare  ed approfondire le strutture  linguistico – grammaticali  ●  Ampliare il  lessico . ●  Acquisire un linguaggio adeguato all’analisi di testi letterari . ●  Ampliare la conoscenza delle caratteristiche letterarie e stilistiche dei testi.    ●  Stimolare  l’autonomia di lettura ed analisi di testi vari.

		Campo di testo 4_2: L'attività didattica proposta ha avuto come punto di partenza il testo letterario e si è articolata in fasi di lettura, di ascolto ed analisi che hanno direttamente coinvolto gli studenti nello sviluppo ulteriore delle quattro abilità linguistiche, anche attraverso lo svolgimento di tipologie diverse di esercizi certificativi( Reading and Listening comprehension, Language in use) anche per la preparazione del test Invalsi.Le attività sono state finalizzate alla comprensione e al consolidamento dell'apprendimento delle caratteristiche del genere letterario,già affrontato nel precedente anno. Sono stati esaminati alcuni degli autori più rappresentativi di vari movimenti letterari considerandone le principali caratteristiche stilistiche-formali e le tematiche fondamentali, con brevi riferimenti ai principali avvenimenti storico-sociali che hanno caratterizzato tali periodi.L’ introduzione e l’ approfondimento di alcune opere e i rispettivi autori o dei movimenti letterari è stata sempre accompagnata da attività di ascolto o da consolidamenti schematici  in power point e in un caso anche da presentazione realizzata da gruppi di studenti che hanno poi esposto i loro elaborati. La lettura di brani integrali di opere originali  è stata in certi casi affiancata dalla visione in lingua originale di film o parte di essi.Le lezioni sono state improntate alla ricerca di un dialogo educativo  ed una interazione con la classe. Tutte le attività sono state condotte in lingua.

		Campo di testo 4_3: M.Spiazzi ,M.Tavella, M.Layton:  PERFORMER HERITAGE , Volume   1  From the Origins to the Romantic Age ,  ZanichelliM.Spiazzi ,M.Tavella, M.Layton:  PERFORMER HERITAGE , Volume   2From the Victorian Age to the Present Age ,  ZanichelliA. Huxley, BRAVE NEW WORLD, Cideb GoogleClassroom -Lavagna LIM Sussidi audiovisivi e multimediali, DVD, attività in Power Point, PDF e schede elaborate dall’'insegnante.

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Relativamente agli obiettivi della disciplina tutti gli studenti della classe sono complessivamente in grado di leggere, comprendere e riprodurre un testo proposto, riconoscendone le caratteristiche stilistiche essenziali.Alcuni studenti hanno buone e ottime capacità di comprensione dell’ ascolto in lingua straniera ed hanno consolidato ed ampliato le conoscenze del lessico, delle strutture linguistiche e grammaticali, dimostrando  abilità nell’ organizzare le proprie conoscenze con precisione e buona, per qualcuno anche ottima, padronanza linguistica nella rielaborazione scritta ed orale dei contenuti.

		Campo di testo 6: The Romantic Age:The Industrial Revolution, pp.244-245.Why did the Industrial Revolution start in Britain?, p. 246. A new sensibility, pp.250-251. The Gothic Novel and its characteristics, pp.253-254. Romantic Poetry: The romantic spirit and imagination, The figure of the child, The emphasis on the individual, The cult of the exotic, Two generations of poets; Emotion versus Reason, pp.259-260.Man and Nature, p.262● WILLIAM BLAKE: London ,p.268. ● MARY SHELLEY, life and works, a new interest in science, p. 273.Frankenstein or the Modern Prometheus, plot, narrative technique, style themes, the double, the outcast, pp. 274-275. The creation of the Monster, pp. 276-277.● WILLIAM WORDSWORTH and nature; life and works, the theorist of English Romanticism. The Manifesto of English Romanticism. The importance of senses; origin of poetry; emotions recollected in tranquillity, the poet’s task pp. 280-281. Preface to Lyrical Ballads: A Certain Colouring of Imagination, pp281-282. I Wandered Lonely as a Cloud, p.286 , My Heart Leaps up, p. 261. The Solitary Reaper (pdf), Composed upon Westminster Bridge, p.284. ● SAMUEL TAYLOR COLERIDGE and sublime nature; Coleridge’s life and works,p.288. The Rime of the Ancient Mariner, imagination and fancy, the view of nature , the natural world, supernatural and real elements, characters, plot, Death and Life-in-Death, The Water Snakes, partial redemption ,symbols and personifications, features of the ballad, pp.289-290.The Rime of the Ancient Mariner: The killing of the Albatross, Part 1 pp.291, A sadder and wiser man , p. 295.The Victorian Age :The dawn of the Victorian Age: Queen Victoria ,Workhouses and religion,p.4. ;The Victorian Compromise, p. 7; Life in Victorian Britain, p.8 ; Early Victorian Thinkers: Bentham’s Utilitarianism, Mill and the empiricist tradition, Challenges from the scientific field,pp.12-13. The Victorian novel, pp 24-25, The Late Victorian novel, pag.28. Aestheticism and Decadence, pp 29 -30. ● CHARLES DICKENS and children; Dickens’ life and works; London, the world of the workhouse, features and themes of his novels, humour, didactic aims, Utilitarianism and materialism, pp.37-38. Oliver Twist, plot, characters, themes: The workhouse, pp. 40-41 ; Oliver wants some more, pp.42-43. Had Times : Coketown, p. 52 ● ROBERT LOUIS STEVENSON, life. Good vs Evil ;The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde, pp.110-111, Story of the door, pp. 112-113Aesthetic Movement , art for art’s sake, The yellow book . ● OSCAR WILDE, the artist and the dandy. Wilde’s life and works pp. 124-125. The Picture of Dorian Gray, plot , themes, characters ; Preface to The Picture of Dorian Gray,pag.127, The Painter’s studio, pp. 129-130.The Importance of Being Earnest, pp. 136-137; The Interview pag. 137.   The vital Importance of Being Earnest.Text Bank 71.The Modern Age ,The spirit of the age: the age of Anxiety and rebellion, The Suffragettes, p. 156, A deep cultural crisis, S. Freud and the psyche, Bergson and Einstein, pp.161-163, A window on the unconscious, The Theory of the unconscious, p.164 The Oedipus complex,p.165; Modernism and the modern spirit, pp.176-177.The modern Novel, The stream of consciousness and the interior monologue, pp.180-183. The War Poets ,p.188.● RUPERT BROOKE,The Soldier , pp.188-189 ● WILFRED OWEN , Dulce et Decorum Est ,pp. 190-191 ; Futility (pdf) ● WYSTAN HUGH AUDEN , life and works , themes , style. Another Time Refugee Blues,pp 212-213 ;The Unknown Citizen, p.214. Museé des Beaux Arts,Text Bank 74.● JOSEPH CONRAD,Conrad’s life and works,experimentation, techniques, imperialism, pp.216-217. Heart of Darkness ,plot ,characters, historical context to the novel, the indictment of imperialism, the structure and symbolism , a trip into the self, civilization and darkness, the horror, the rivers, the double, pp.218-219. The horror, p. 223.● JAMES JOYCE: a modernist writer, Joyce’s life and works ,Dublin and Ireland pp.248-250; Dubliners, pp.251-252 , structure, themes ,escape-epiphany-paralysis, settings, the narrative technique, psychological realism and symbols, Araby, Text Bank 98, Eveline, pp.253-255, The Dead: Gretta’s revelation (pdf),Gabriel’s epiphany, pp.257- 258. Ulysses, characters, plot, narrative technique ,the mythical method, the revolutionary prose, Mr Bloom ‘s train of thought (pdf), The funeral, Text Bank 99. Film  The Dead by J. Huston ● VIRGINIA WOOLF and “moments of being”, Woolf’s life and works , the Bloomsbury Group, a modernist novelist, an ordinary mind on an ordinary day, pp.264-265.Virginia vs Joyce, feminism ,A Room of One’s One.Mrs. Dalloway, pp. 266-267 ,plot, characters, flashbacks and flashforwards, Clarissa and Septimus, pp. 268- 269, Clarissa’s Party, pp. 271-272.Film  Mrs Dalloway by M. Gorris ● ALDOUS HUXLEY, life and works. Text Bank 104. Brave New World ( versione integrale) plot, characters , themes ,style, scientific progress , conditioning and manipulation.● GEORGE ORWELL and political dystopia, the dystopian novel, social themes pp.274-275, style , narrative technique, themes ,characters, interpretations. Nineteen Eighty-Four, plot, historical background, characters, setting ,themes, pp. 276-27; Big Brother is watching you, pp.278-279, Newspeak, Text Bank 108 How can you control Memory, Text Bank 109. Animal Farm, plot, characters, style, themes, allegory; Old Major’s Speech, Text Bank 106. https://www.youtube.com/watch?v=YGCo5Tva39s Animal Farm ● FRANCIS SCOTT FITZGERALD: life and works,the writer of the Jazz Age, the myth of the American dream, pp.284-285 The Great Gatsby, plot, characters, symbols, light and blindness, style, setting, narrative technique. Boats against the current, Text Bank 110. ● PHILIP LARKIN: life and works, p.350; Annus Mirabilis, p.351, High Windows ( pdf ).  ● SAMUEL BECKETT: life and works, p.375 and The Theatre of the Absurd, p. 342, Waiting for Godot, structure, setting, the wait, time, recognition, memory, characters,language, elected and damned ,pp.376-377.Nothing to be done ( pdf )  We’ll come back tomorrow, Text Bank 129, Waiting, p.377-380● ANTHONY BURGESS : life and works , A Clockwork Orange , The conflict between good and evil .Alex promises to be a good boy (pdf) . Prima parte del film A Clockwork Orange by S. Kubrick.  
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		Campo di testo 1: BOGNANNI MARIA CONCETTA

		Campo di testo 2: Scienze naturali, chimiche e biologiche (A050), classe 5D

		Campo di testo 3: La docente ha insegnato nel corso D, attualmente classe 5D, composta da 23 alunni, per cinque anni consecutivi con la sola eccezione del periodo di aspettativa annuale usufruita, per motivi familiari, durante l'a.s. 2021-22.
A causa di questa sua assenza prolungata, per la docente, all'inizio del corrente anno scolastico, è stato necessario proporre agli studenti un ripasso e un rinforzo degli argomenti propedeutici allo studio della chimica organica trattati dal proprio supplente durante l'anno precedente. 
Poichè la maggioranza degli alunni sembrava non aver acquisito i contenuti principali di chimica generale ed inorganica trattati nella programmazione della quarta classe, ogni volta che durante la programmazione di quinta si rendeva necessario, sono stati ripresi, a grandi linee, interi argomenti previsti in quarta, come ad esempio l'ibridazione degli orbitali del carbonio, gli equilibri di reazione, il pH e le ossidoriduzioni. 
Solo una minoranza molto piccola della classe, grazie a motivazione e studio personali, ad un primo accertamento, sembrava possedere comunque una preparazione buona, associata anche ad una capacità di rielaborazione personale molto buona, della materia mentre il resto della classe risultava essersi accontentato di un'infarinatura superficiale degli argomenti e da questo livello di conoscenza e preparazione insufficienti o appena sufficienti partiva, mostrando una certa difficoltà anche nell'utilizzo del linguaggio specifico della disciplina. 



		Campo di testo 4: L'opportunità di tale prolungata continuità didattica, riferita al punto precedente, ha permesso alla sottoscritta di conoscere piuttosto bene gli alunni che sono sempre stati educati, rispettosi e mediamente interessati alla disciplina anche se i livelli raggiunti non sono mai stati, per la maggioranza di loro, particolarmente elevati. Si sono dimostrati collaborativi anche durante il periodo di didattica a distanza in classe terza.
La mia assenza dell'anno scorso ha però pesato su di loro e li ho ritrovati quest'anno un po' disorientati e demotivati. Il trimestre e i primi due mesi del pentamestre del corrente anno scolastico sono stati faticosi da entrambe le parti sia per le loro carenze pregresse in Chimica sia per ripristinare la relazione interrotta l'anno precedente, ma dal mese di Marzo in poi gli argomenti trattati si sono semplificati, l'affiatamento tra me e la classe si è ricreato e le cose sono andate meglio, anche se la stanchezza di fine anno e la lunghezza del programma non ci hanno reso le cose facili.
Nonostante le difficoltà circostanziali appena descritte qui e al punto precedente è stato comunque possibile svolgere nell'ultimo triennio diverse attività extracurriculari, a distanza oppure in presenza, tra le quali:

- l'incontro, tenuto da operatori sanitari della ASL di Empoli, sulla donazione degli organi  e del midollo osseo (classe IV); 
- l'approfondimento sulla figura della ricercatrice Marie Curie ed il suo contributo alla scienza, tenuto da operatori del Museo Paleontologico di Empoli (classe IV); 
- la partecipazione alle selezioni di Istituto e regionali per i Giochi della Chimica (un'alunna in classe IV);
- la partecipazione al progetto promosso dalla ASL di Empoli sulla donazione del sangue (classeV).

OBIETTIVI DISCIPLINARI

CHIMICA ORGANICA
Conoscenze
La chimica del  carbonio: i modelli e  le formule dei composti organici; la nomenclatura dei composti organici secondo le regole IUPAC.
Le varie classi di composti organici: il concetto di gruppo funzionale; idrocarburi saturi e insaturi, benzene e composti aromatici, alcoli e fenoli, eteri, struttura e proprietà del gruppo carbonilico, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, ammine, ammidi, esteri, composti eterociclici; i polimeri e le reazioni che permettono la loro formazione.
La stereochimica: i vari tipi di isomeri; il concetto di molecola chirale e l’attività ottica delle molecole; esempi di molecole biologiche chirali.
La reattività dei composti organici: il concetto di reagente elettrofilo e nucleofilo; reattività delle principali classi di composti organici e previsione del loro comportamento in base alla presenza del gruppo funzionale; meccanismi di azione di alcune reazioni e intermedi di reazione.

Competenze
rappresentare la struttura delle molecole organiche,
attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti,
riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto.

Capacità
saper mettere in relazione la formula di un composto con la disposizione spaziale degli atomi, cioè saper ricavare la corretta formula di struttura avendo a disposizione la formula bruta,
saper mettere in relazione la presenza dei vari gruppi funzionali con la reattività chimica della molecola,
saper individuare i prodotti principali di una reazione, avendo informazioni sul meccanismo della stessa,
risolvere esercizi utilizzando le conoscenze teoriche acquisite,
eseguire semplici esperimenti di laboratorio,
saper applicare i concetti di chimica organica alla biochimica,
saper usare il lessico specifico della disciplina, 
comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.

BIOCHIMICA
Conoscenze
Le biomolecole: struttura e funzione di carboidrati, lipidi, amminoacidi, proteine e acidi nucleici; gli enzimi e le loro funzioni biologiche; l'ATP: struttura e ruolo nelle reazioni cellulari.
Il metabolismo: le trasformazioni chimiche all'interno della cellula; il metabolismo dei carboidrati, dei lipidi e dei composti azotati; il metabolismo terminale: il ciclo di Krebs, la fosforilazione ossidativa; la regolazione delle attività metaboliche della cellula; integrazioni metaboliche nei diversi tipi di cellule.

Competenze
riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’interno degli organismi viventi,
conoscere la molecola di ATP e il suo ruolo di valuta energetica all’interno della cellula,
riconoscere le reazioni organiche nei processi biochimici studiati,
conoscere le principali vie metaboliche e la loro regolazione.

Capacità 
Saper prevedere la reattività chimica delle macromolecole in base alla loro struttura;
saper collegare le diverse vie metaboliche studiate per creare un quadro funzionale dell’organismo;
saper usare il lessico specifico della disciplina; 
comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.

BIOTECNOLOGIE

Conoscenze
Le biotecnologie: la tecnologia delle colture cellulari; le cellule staminali; la tecnologia del DNA ricombinante, il clonaggio e la clonazione: vettori e biblioteche del DNA; l’analisi del DNA: l’analisi delle proteine: la proteomica; l’ingegneria genetica e gli OGM; le tecnologie basate sull’RNA: la tecnologia antisenso.
Le applicazioni delle biotecnologie: biotecnologie mediche: terapia genica, editing del DNA con CRISPR-Cas9. 

Competenze
inquadrare i processi biotecnologici dal punto di vista storico,
conoscere i principi alla base delle biotecnologie,
conoscere il significato di un OGM,
conoscere i campi di applicazione delle biotecnologie.

Capacità   
mettere in relazione le varie biotecnologie con le applicazioni in ambito medico, agrario e ambientale,
saper valutare le implicazioni bioetiche delle biotecnologie,
saper usare il lessico specifico della disciplina, 
comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.


		Campo di testo 4_2: METODOLOGIE (in presenza)

- Lezione frontale e analisi del testo integrato e/o semplificato con presentazioni in PPT preparate dalla docente;
- discussione in classe sugli argomenti svolti;
- uso del brain storming e del metodo induttivo; 
- cura e potenziamento dei linguaggi specifici;
- decodificazione degli strumenti illustrativi;
- esercitazioni orali e scritte sugli argomenti oggetto di studio.

METODOLOGIE AGGIUNTIVE (utilizzate in regime di D.D.I)

- Audiolezioni attraverso canale vocale fino all'attivazione della piattaforma  GSuite istituzionale che ha permesso di iniziare le videolezioni su GMeet;
- condivisione della registrazione delle videolezioni sulla GClassroom da fruire in modalità asincrona;
- verifiche scritte su Google documenti;
- verifiche orali su Gmeet.


		Campo di testo 4_3: Materiale integrativo multimediale sotto forma di presentazioni in PPT (preparate ed elaborate dalla docente seguendo l'impostazione del libro di testo in dotazione e aggiungendo, quando necessario, concetti chiave e illustrazioni mancanti), condivise regolarmente con gli studenti tramite il registro elettronico ARGO e sullo stream della GClassroom (in classe III) fino alla fine delle attività didattiche.

LIBRO DI TESTO
"Il carbonio, gli enzimi, il DNA. Chimica organica, biochimica e biotecnologie" (Sadava, Hillis, Heller, Posca, Rigacci, Rossi), Ed. Zanichelli.


Documentario SALVATE LA MIA TERRA (2016) sull'inganno della diga GIBE III in Etopia per il modulo sulla produzione di bioetanolo di prima generazione (educazione civica).
Visione del docufilm DOMANI (2015) per il modulo di educazione civica. (classe V)

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 5: Yes
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		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Yes

		Casella di controllo 2_2: Yes

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off
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		Campo di testo 5: Al termine di questo percorso, reso difficoltoso dall'emergenza sanitaria e dalle sue misure restrittive durate fino alla classe quarta, da una parte, e dalla mia prolungata assenza durante lo scorso anno, dall'altra, si può dire che si sono notati, da parte di circa un terzo della classe, atteggiamenti di stanchezza e rilassamento uniti ad una certa perdita di motivazione nei confronti dello studio di questa disciplina che è stata studiata, quindi, faticosamente e solo per dovere. Pochi alunni, anche confidando su un personale metodo di studio ormai consolidato ed efficace e su forte motivazione e passione legate alla successiva scelta universitaria in ambito sanitario, non si sono lasciati scoraggiare dalle incrementate difficoltà della materia, mantenendo una certa apertura all'itinerario formativo proposto dall'insegnante ed un elevato grado di interesse per gli argomenti trattati, fino alla fine della programmazione, raggiungendo risultati buoni e talvolta molto buoni. 
Il resto della classe, dimostrando comunque un grado sufficiente di impegno e motivazione, si è attestata su risultati discreti. 
Pochi studenti, invece, con il succedersi dei moduli previsti dal curricolo sono riusciti faticosamente  a raggiungere la sufficienza negli obiettivi minimi previsti per la disciplina.


		Campo di testo 6: CONTENUTI
(inserire in ordine cronologico l'elencazione degli argomenti svolti)

CHIMICA ORGANICA

I composti del carbonio 
Introduzione alla chimica organica, caratteristiche dell’atomo di carbonio, formule di struttura Lewis, razionali, topologiche e condensate. Definizione di gruppo funzionale e ruolo dei diversi gruppi funzionali nella chimica organica. Vari tipi di classificazione degli idrocarburi per legame, per catena e per gruppo funzionale. 

Idrocarburi saturi 
Caratteristiche chimiche degli alcani e dei cicloalcani. Nomenclatura di alcani lineari e ramificati, dei gruppi alchilici degli alcani e dei cicloalcani.
Stereoisomeria conformazionale degli alcani lineari (rotameri) e dei cicloalcani, in particolare: conformazioni sfalsate ed eclissate di etano e butano (proiezioni di Newman) e conformazioni a sedia e a barca del cicloesano. 
Isomeria di struttura (di catena, di posizione, di gruppo funzionale) degli alcani e isomeria di catena di propile e butile. 
Proprietà fisiche degli alcani: solubilità in solventi polari e apolari, temperature di ebollizione e fusione degli  alcani a catena lineare e ramificata. Reattività degli alcani (combustione e alogenazione). Concetto di rottura omolitica ed eterolitica dei legami.

Idrocarburi insaturi
Caratteristiche chimiche e nomenclatura di alcheni, cicloalcheni, alchini e residui alchilici degli alcheni. Nomenclatura di idrocarburi insaturi misti.
Stereoisomeria configurazionale geometrica di alcheni, cicloalcheni e cicloalcani sostituiti.
Definizione di acidi e basi di Lewis, reagenti elettrofili e nucleofili. Reattività degli alcheni: idrogenazione, addizione elettrofila e regola di Markovnikov, idratazione; polimerizzazione degli alcheni (addizione radicalica e condensazione), polimeri (PE lineare e ramificato, PET). Idrogenazione e idratazione degli alchini.

Idrocarburi aromatici
Il fenomeno della risonanza e la stabilità dell’anello aromatico; il benzene e le reazioni di sostituzione elettrofila (alogenazione). La reattività del benzene monosostituito (fenolo, anilina, nitrobenzene). L'effetto induttivo e i sostituenti elettron-attrattori ed elettron-donatori  (attivanti e disattivanti). I principali derivati del benzene (fenolo, toluene, anilina, stirene). Nomenclatura dei composti aromatici mono-, di-, polisostituiti (orto-, meta-, para). Gruppi arilici (benzile, fenile). Cenni ai composti aromatici policiclici (IPA: difenile, naftalene, antracene, fenantrene), ed eterociclici (piridina, pirimidina, imidazolo, purina).

Isomeria ottica delle molecole biologiche
Concetto di chiralità, definizione di stereocentro, isomeri ottici (+/-) e rotazione della luce polarizzata, definizione di racemo, convenzione di Fisher e configurazioni D/L degli enantiomeri, l'esempio della D/L gliceraldeide.

Derivati degli idrocarburi
Alcoli e fenoli: classificazione e nomenclatura IUPAC. Proprietà fisiche degli alcoli (solubilità e stato fisico). Sintesi degli alcoli per idratazione di alcheni e di alchini (tautomeria cheto-enolica) e per ossidazione di idrocarburi. Reattività degli alcoli: ossidazione di alcoli I e II, disidratazione di alcoli (che si comportano da basi di Lewis), sostituzione nucleofila, condensazione alcolica. Alcoli come acidi di Bronsted -Lowry in soluzione, ione alcossido e ione fenossido a confronto. 

Eteri: sintesi da reazione di condensazione tra alcoli, formula di struttura e classificazione degli eteri (alifatici, aromatici, misti, simmetrici e asimmetrici). Eteri ciclici (ossirano, furano e pirano). Tensione dell'anello dell'ossirano. Nomenclatura tradizionale e IUPAC. Proprietà chimico-fisiche degli eteri e caratteristiche del legame etereo. Rottura del legame etereo in presenza di acidi alogenidrici a caldo.

Composti carbonilici (aldeidi e chetoni): nomenclatura, polarizzazione del carbonile e proprietà fisiche. Sintesi di aldeidi e chetoni a partire da ossidazione di alcoli I e II. Reattività di aldeidi e chetoni: idrogenazione, ossidazione delle aldeidi, reazione di addizione nucleofila di alcoli ai composti carbonilici con formazione di emiacetali ed emichetali.

Acidi carbossilici: proprietà fisiche e nomenclatura. Acidi carbossilici alifatici e aromatici (acido tereftalico, acido benzoico), acidi mono- e di-carbossilici. Caratteristiche chimiche (effetto di risonanza ed effetto induttivo) del gruppo carbossilico e acidità degli acidi carbossilici. Ione fenossido e ione carbossilato a confronto. Reattività degli acidi carbossilici: reazioni acido-base (neutralizzazione), composti derivati dagli acidi carbossilici per sostituzione nucleofila acilica del gruppo OH (anidridi, esteri, ammidi). Chetoacidi e idrossiacidi. 

Esteri: nomenclatura,  reazione di esterificazione di Fisher del glicerolo, mono-, di- e tri-gliceridi, reazione di saponificazione (idrolisi alcalina degli esteri), micelle di sapone (caratteristiche chimiche e modalità di azione). Esterificazione dell'etandiolo per la produzione di PET.

Ammidi: classificazione, nomenclatura, proprietà chimico-fisiche, caratteristiche del legame ammidico, le ammidi come composti neutri. I polipeptidi come esempio di ammidi secondarie.

Ammine: classificazione, nomenclatura, proprietà chimico-fisiche. Effetto induttivo e sterico sulla basicità di ammine I, II, III. Basicità di ammine alifatiche e aromatiche (anilina) a confronto.

BIOCHIMICA 

Le biomolecole 
Ruolo e importanza della molecola dell'acqua per la vita e l'azione delle macromolecole.

La chimica del dolce (approfondimento): la percezione del gusto, papille gustative con recettori proteici e canali ionici, modello del glicoforo, sostanza glucidiche non dolci e sostanze non glucidiche dolci, il glucosio viene sintetizzato dagli organismi autotrofi tramite il processo fotosintetico.

Carboidrati: criteri di classificazione, monosaccaridi aldosi e chetosi, isomeria ottica dei monosaccaridi, serie dei D- aldosi e dei D- chetosi. Definizione di epimeri. Ciclizzazione degli zuccheri a cinque e sei atomi di C; formule di Haworth del glucosio e del fruttosio, anomeri α e β. Disaccaridi riducenti e non riducenti (maltosio, cellobioso, trealosio, lattosio, saccarosio), legami α e β glicosidici a confronto, test di Tollens e di Fehling. Struttura e funzione dei principali polisaccaridi (amido, glicogeno, cellulosa). Cenni sulla digestione dei carboidrati. Approfondimento di educazione civica sulle biomasse e loro sfruttamento energetico (bioetanolo e compost).

Lipidi: classificazione in semplici e complessi. Acidi grassi saturi e insaturi, classificazione omega degli acidi grassi insaturi, acidi grassi insaturi cis e trans, terpeni, squalene. Trigliceridi e cere. Lipidi con funzione strutturale: struttura dell'acido fosfatidico, fosfogliceridi,  sfingomieline e glicolipidi. Cenni alle vitamine liposolubili. Il colesterolo (struttura di base, funzione e biosintesi), cenni a vitamina D, ormoni steroidei, acidi biliari. Digestione dei lipidi.
Proteine: struttura e proprietà chimico-fisiche degli amminoacidi (AA), proprietà acido-base degli AA, definizione di punto isoelettrico, classificazione degli AA in base alle caratteristiche della catena laterale (gruppo R), caratteristiche di rigidità del legame peptidico, estremità N- e C- terminali di un polipeptide, diverse combinazioni del legame peptidico tra AA e calcolo dei peptidi possibili. La struttura delle proteine: primaria, secondaria (alfa elica/foglietto beta), terziaria (tipo di legami e folding della struttura nativa), quaternaria (esempio dell'emoglobina). Proteine semplici (globulari e fibrose) e coniugate, gruppo prostetico, denaturazione delle proteine con agenti fisici e chimici. Flessibilità (breathing) delle proteine: interazione ligando-sito attivo proteico.

L'energia e gli enzimi  

Energia: reazioni esoergoniche ed endoergoniche, struttura della molecola dell’ATP, legami fosfo-anidrici,  ruolo dell'ATP nelle reazioni cellulari. Energia libera standard (G°) delle reazioni metaboliche e accoppiamento di reazioni esoergoniche ed endoergoniche (reazioni accoppiate).

Enzimi: caratteristiche generali e classificazione dei catalizzatori biologici, formazione del complesso E-S (modelli chiave-serratura e adattamento indotto a confronto), il profilo energetico di una reazione catalizzata e la modalità di azione di un enzima. Termodinamica delle reazioni catalizzate. Cofattori e coenzimi. La regolazione dell'attività enzimatica attraverso la concentrazione del substrato, curva di Michaelis e Menten (significato di Km e affinità).  Regolazione di enzimi allosterici: inibizione irreversibile e reversibile, competitiva e non competitiva. Effetto di pH e temperatura.

METABOLISMO

Generalità sul metabolismo  
Anabolismo e catabolismo, concetto di via metabolica, ruolo di Acetil-CoA, le reazioni redox e i coenzimi NAD+, NADP+ e FAD. Regolazione del metabolismo (controllo attività enzimatica, controllo della concentrazione enzimi, compartimentazione delle vie metaboliche).

Catabolismo aerobio e anaerobio del glucosio
Glicolisi (via del carbonio, via del fosfato, via degli elettroni), fase di preparazione e fase di recupero. L'importanza dei composti fosforilati, il fruttosio 6-fosfato come intermedio comune agli esosi, esochinasi e glucochinasi a confronto. Fermentazione alcolica e lattica. Via dei pentosofosfati. Glicogenosintesi (ruolo della glicogenina) e glicogenolisi. Gluconeogenesi. Elementi di regolazione metabolica della glicemia.

Metabolismo terminale e produzione di ATP 
L'importanza della decarbossilazione ossidativa del piruvato ad AcetilCoA,  ciclo di Krebs, reazioni anaplerotiche, fosforilazione ossidativa, teoria chemiosmotica, potenziale protonico e produzione di ATP, prodotti finali e bilancio energetico del catabolismo di una molecola di glucosio. Collegamento tra il processo di respirazione organo-meccanica e quello biochimico. 

N.B. Per quanto riguarda i contenuti di chimica organica, la classe sa orientarsi nelle regole di nomenclatura dei composti più semplici, applicando sempre la nomenclatura IUPAC e talvolta, per i composti più comuni, la nomenclatura tradizionale. Nell'ambito dei meccanismi di reazione, gli studenti conoscono i più semplici. Relativamente ai vari argomenti trattati in relazione al metabolismo cellulare, gli studenti non conoscono a memoria tutte le vie metaboliche e tutti i loro intermedi (tranne la fase di investimento della glicolisi, le fermentazioni alcolica e lattica), ma sono in grado di fornirne un inquadramento (significato del processo, reagenti e prodotti, bilancio energetico) e di commentare uno schema che venga loro fornito, riconoscendo i gruppi funzionali delle biomolecole e quindi la loro classe di appartenenza, il tipo di reazione che si verifica in un determinato passaggio di una catena metabolica e gli enzimi chiave. 

BIOTECNOLOGIE 

I nucleotidi e gli acidi nucleici

Struttura di nucleotidi e nucleosidi, il legame β-N-glicosidico, struttura generica delle basi azotate (purine e pirimidine), il legame 5'-3' fosfodiesterico e la struttura polimerica degli acidi nucleici, antiparallelismo e complementarietà dei filamenti di DNA. Replicazione e trascrizione del DNA. 

I geni e la loro regolazione  

Regolazione dell'espressione genica a livello genomico, trascrizionale, post-trascrizionale, traduzionale e post-traduzionale. Gemelli omozigoti ed epigenetica. Esperimento di Gourdon.
I geni che si spostano: trasferimento verticale ed orizzontale a confronto, i plasmidi batterici e il processo di coniugazione e di coniugazione ad alta frequenza; la trasformazione batterica.
 
La genetica dei virus

I virus: plasmidi e virus a confronto, caratteristiche generali, batteriofagi e virus, ciclo litico e lisogeno. La trasduzione virale generalizzata, le peculiarità dei retrovirus. Infezione da HIV e da SARS-Cov2 (cenni). Risposta immunitaria  policlonale ad infezione virale, risposta farmacologica e produzione di anticorpi monoclonali con la tecnica dell'ibridoma. La PCR e le sue applicazioni, RT-PCR nella diagnosi del Coronavirus.Vettori artificiali (liposomi). Vaccini a mRNA.


*Moduli ancora da affrontare dopo la data di stesura del documento del 15 Maggio 

Tecniche e  strumenti

Gli strumenti del biotecnologo: enzimi di restrizione, DNA ligasi, linker, vettori plasmidici e virali per creare DNA ricombinante.

Le tappe del clonaggio di un gene:  isolamento, digestione, saldatura, inserimento, moltiplicazione e selezione. Differenza tra clonaggio e clonazione.

Isolare ed amplificare i geni: le librerie di cDNA, . 
La separazione dei frammenti di DNA (elettroforesi su gel). Identificazione di un gene di interesse con la tecnica del Southern Blotting. Sonde e ibridazione. 
Cenni sulla tecnologia CRISPR-Cas9.

Applicazioni in campo medico

La clonazione riproduttiva animale: clonazione della pecora Dolly.
Le cellule staminali: i gradi di potenza nei diversi stadi dello sviluppo embrionale. I problemi etici legati alla possibilità di un progetto di clonazione umana come fonte di cellule staminali embrionali.  Le cellule staminali etiche: riprogrammazione di cellule specializzate ed ottenimento delle cellule staminali pluripotenti indotte (fattori di Yamanaka). 
Terapia genica: con cellule staminali embrionali e con cellule staminali pluripotenti indotte. 
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		Campo di testo 1: DANIELA PETRI

		Campo di testo 2: DISEGNO E STORIA DELL'ARTE

		Campo di testo 3: Undici alunne e dodici alunni compongono la classe, nella quale è stato possibile trarre vantaggio dalla continuità didattica per tutto il quinquennio, in questa disciplina; tuttavia la riduzione delle ore e la traslazione della didattica su G-suite del 2019-2020, il lungo alternarsi di periodi in DDI a ridotti periodi in presenza,  il diverso utilizzo degli spazi scolastici che ha portato allo smantellamento del laboratorio di disegno, la mancata effettuazione di visite guidate e di uscite didattiche nel secondo biennio, ed infine, l'assenza all'interno della scuola di corsi di recupero dedicati agli studenti meno capaci, sono state un notevole impedimento alla possibilità di affrontare gli argomenti in modo adeguato oltre che più coinvolgente e approfondito. Gli studenti nel corso del  tempo si sono dovuti adeguare a differenti stili di insegnamento, che difficilmente avrebbero potuto seguire le esigenze di ciascuno di loro; la classe all'inizio dell'anno presentava una suddivisione in due gruppi, uno di studenti che autonomamente avevano conseguito un metodo di studio organizzato, l'altro di allievi con una preparazione molto superficiale. La mancanza di sicurezza nei confronti del dialogo educativo caratterizzava entrambi.

		Campo di testo 4: Gli obiettivi disciplinari per la classe quinta sono quelli stabiliti nel profilo educativo, culturale e professionale definito dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, allegato A; unitamente alle direttive del Piano Triennale per l'Offerta Formativa di Istituto ed elencati nella programmazione di Area disciplinare di Istituto, che riporto di seguito.CAPACITA': - Contestualizzazione storica, culturale e geografica delle opere studiate- Riconoscimento di opere e di artisti - Individuazione di interessi personali, all'interno del percorso.COMPETENZE:Collegamenti disciplinari e interdisciplinari.Confronto fra opere e stili.Progetti di percorsi disciplinari e interdisciplinari, anche con uso di tecnologie digitali.Conoscenza e valorizzazione del patrimonio artistico presente nel territorio.Rilievo grafico e fotografico di spazi urbani.CONOSCENZEIl PostimpressionismoL' Art Nouveau: la Secessione Viennese, il ModernismoLe Avanguardie Storiche: l'Espressionismo, il Cubismo, il Futurismo, l'Astrattismo.l' arte fra le due guerre: il Surrealismol'arte e le dittature in Europa,il Razionalismo, il Funzionalismo, l'architettura organicaI maestri e i movimenti del secondo NovecentoL'architettura contemporanea

		Campo di testo 4_2: Lezione frontale, lezione interattiva.Visita guidata al MART di Rovereto ed alla mostra "Giotto e il novecento"Metodologia Content and Language Integrated Learning : L'insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica secondo la metodologia CLIL è stato introdotto al quinto anno nella materia Disegno e Storia dell’Arte attraverso il modulo "Twentieth century performance art" svolto nella seconda parte dell'anno scolastico dalla docente di questa disciplina che risulta in possesso sia di certificazione in lingua inglese di livello C1, sia di perfezionamento metodologico. Nella programmazione la docente ha collaborato con la collega di Inglese per la valutazione del livello linguistico iniziale degli studenti. Nell'ambito di questa metodologia sono state proposte attività che gli studenti hanno svolto in gruppo (cooperative learning), mentre le lezioni si sono svolte in classe in modo interattivo (brainstorming, game, discussion, expert groups).

		Campo di testo 4_3: Strumenti:Lavagna Interattiva MultimedialeMateriali:Dorfles, Pieranti "L'arte di vedere" vol. 4; Dorfles, Vettese, Princi"L'arte di vedere" vol. 5Google EarthWeb Gallery of ArtLink ai siti dei principali musei per la visione di opere, schede di studio, video e/o ascolto di "podcast" 

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Un gruppo di alunni è capace di restituire le conoscenze apprese ed effettuare collegamenti disciplinari, confrontando opere e stili con risultati buoni; è capace di affrontare in modo  autonomo un percorso  pluridisciplinare.  Tutti sono capaci di lavorare all'interno di un "team" organizzando il lavoro mediante l'assegnazione di ruoli rispettosi delle differenti abilità.Alcuni studenti hanno partecipato durante il triennio alle Olimpiadi del Patrimonio, dimostrando interesse ed impegno nell'approfondimento della materia.

		Campo di testo 6: L'Architettura degli ingegneri. Gustave Eiffel: Torre Eiffel, 1889 Parigi. Joseph Paxton: Crystal Palace, 1851 Londra. Trasformazioni urbanistiche in Europa: ParigiL'impressionismo. Definizione. Eduard Manet : "Dejeuner sur l'herbe" 1864 Parigi, Gare d' Orsay; "Olympia" Parigi, Gare d'Orsay ;"Il bar delle Folies Bergere" Londra, Courtauld Insitute. Claude Monet:"Impression: soleil levant "1872 Parigi Museo Marmottan; " Les coquelicots"  1873 Paris, Gare d'Orsay "Cattedrale di Rouen, tempo grigio"  1892  Parigi, Gare d' Orsay ; "La cattedrale di Rouen, armonia blu e oro" 1892 Parigi, Gare d' Orsay; "Ninfee"  1920-1926 , Parigi Musée de l'Orangerie. Edgar Degas: "La lezione di ballo" 1873-76 Parigi, Gare d' Orsay; "L'assenzio" 1873 Parigi, Gare d'Orsay. Pierre Auguste Renoir: "Ballo al Moulin de la Galette" 1876 Parigi, Gare d'Orsay; "La colazione dei canottieri" 1880-81 Washington, Phillips collection.Il Postimpressionismo. Definizione. Georges Seurat : "Une dimanche apres-midi a l'ile de la grande jatte" 1884 Chicago Art Institute; "Il bagno ad Asniéres" 1883-84 Londra, National Gallery; "Il circo" 1891 Parigi, Gare d'Orsay. Paul Cezanne: "Natura morta con mele e vaso di primule" 1890 New York, Met museum ; "Donna con caffettiera" 1895  Parigi, Gare d'Orsay; "La casa dell' impiccato" 1873 Parigi, Gare d'Orsay "I giocatori di carte" 1890-95 Parigi, Gare d'Orsay; "Le grandi bagnanti" 1906 Filadelfia Museum of art. Paul Gauguin: "Danza delle quattro bretoni", 1886 , Monaco di Baviera Staatsgalerie Moderne Kunst, "Ave  Maria (Ia Orana Maria)" 1891 New York Metropolitan Museum . Vincent Van Gogh: "I mangiatori di patate"1885 Amsterdam, Rjiksmuseum Vincent van Gogh;"La camera da letto" 1888 Amsterdam, Rjiksmuseum Vincent van Gogh;"Notte stellata" 1889 New York, MOMA; "La chiesa di Auvers" 1890 Parigi, Gare d' Orsay; Cenni sugli autoritratti.Henri de Toulouse-Lautrec: "Moulin Rouge: la Goulue", 1891 New York, The Met museum; "La toilette (rousse)", 1889 Parigi, Gare d'Orsay; "La clownessa Cha-U-Kao"1895, Parigi, Gare d'Orsay.Cenni sul simbolismo e sul divisionismo L'Art Nouveau. Definizione. Victor Horta: Casa Tassel, 1893-94 Bruxelles; Hector Guimard Entrata della stazione metropolitana di Porte Dauphine, 1899-1900 Parigi. La Secessione Viennese. Gustav Klimt: Fregio di Beethoven 1899 Palazzo della secessione, Vienna. tema del bacio.  Josef Hoffmann, 1905-1911 palazzo Stoclet, Bruxelles,  Joseph Maria Olbricht: Palazzo della secessione, 1898-99 Vienna. Charles Rennie Macintosh. Scuola di Glasgow. Il Modernismo: Antoni Gaudì. Sagrada Familia, 1893- Barcellona; Casa Battllò, 1905-07;Casa Milà, 1906-12Le Avanguardie Storiche. Espressionismo: definizione. Edvard Munch:"La bambina malata" 1885-86 Galleria nazionale Oslo;"Il grido" 1893 Oslo, Munch-Museet;"Il vampiro"1895 Oslo, Munch-Museet. Egon Schiele "L'abbraccio" 1917 Österreichische Galerie Belvedere Vienna "Autoritratto nudo" 1910 Leopold Museum Vienna. Il gruppo " Die brucke". Edward Ludwig Kirchner "Cinque donne per strada" 1913 Colonia, Museo Ludwig. Fauves. Definizione. Henri Matisse: "La stanza rossa (armonia in rosso)" 1908-09 San Pietroburgo, Museo dell'Ermitage;"La danza" 1909-10 Museo de l'Hermitage, San Pietroburgo. Cubismo. Definizione. Pablo Picasso. "Vecchio cieco e ragazzo", 1903, Museo Puskin, Mosca; "La famiglia di acrobati con scimmia" 1905 Goteborg Kunstmuseum; "Les Demoiselles d'Avignon"1907 New York, MOMA; "Ritratto di Ambroise Vollard" 1909-10 Mosca, Museo Puskin;"Natura morta verde" 1914 New York, MOMA; "Tre donne alla fontana" 1921 New York, MOMA; "Guernica" 1937 Madrid , Museo  Nacional Centro de Arte Reina Sofia. Astrattismo: Definizione.Vassili Kandinsky e Gabriele Munter. W. Kandinsky "Acquerello Astratto"1910 Parigi, Centre Pompidou; "Improvvisazione 26" 1912 Monaco di Baviera, Lenbachaus. Paul Klee, "Villa R", 1919 Basilea Kunstmuseum. Il neoplasticismo, Piet Mondrian: "Albero argentato" 1911 Den Haag, Gemeentemuseum; "Molo e oceano Composizione n.10"  1915 Otterlo, Kröller-Müller museum; "Quadro 1"  1921 Basilea Collezione privata, "Broadway Boogie Woogie" 1942-43 New York, Museum of Modern Art; "Composizione in nero grigio giallo blu" 1919-20 Roma, GNAM. Il De Stjil . Futurism. Umberto Boccioni "States of mind I" 1911 Museo Novecento Milano "States of mind II" 1911 New York, Museum of Modern Art. Vorticism, Christopher Richard Wynne Nevinson "Bursting shell", 1915 London, Tate Modern. La Scuola di Parigi. Definizione. Marc Chagall "Promenade"1917-1918 San Pietroburgo Museo di Stato Russo, Chaim Soutine "Bue squartato" 1925 Buffalo Albright-Knox Gallery, "Il fattorino" 1925  Parigi, Centre Pompidou. Dadaismo. Definizione. Kurt Schwitters, "Merzbau"(distrutta). Marcel Duchamp, "Fontana"1917 Philadelphia Museum of Art "Nu descendant l'escalier n.2" 1912 Philadelphia Museum of Art; "L.H.O.O.Q" 1919 Collezione privata "La marièe mise a nu par ces celibateires, meme" o "Il Grande Vetro" 1915-1923 Philadelphia Museum of Art. Metafisica. Definizione. Giorgio de Chirico, "Le muse inquietanti" 1916 Milano, Collezione Mattioli. Surrealismo. Definizione. Salvador Dalì, "La persistenza delle memoria" 1931 MOMA NewYork; Renè Magritte, "L'uso della parola" . Washington National Gallery Joan Mirò "Il carnevale di Arlecchino" 1924-1926 Buffalo Albright-Knox Gallery. Max Ernst e Leonora Carrington. Max Ernst ,"La vestizione della sposa", 1940, Collezione Peggy Guggenheim Venezia.Il razionalismo: uomini e donne della Bauhaus. W. Gropius, M. Van der Rohe. L'edificio della Scuola a Dessau. La sedia Vassily Il Design. Ruolo delle architette e designer.L'arte e le dittature in Europa. Leni Riefenstahl,"Olympia"1938. Razionalismo in Italia. Gruppo Toscano: Stazione Santa Maria Novella 1932-1934 Firenze,Architettura moderna. Caratteristiche principali. Charles Edouard Jeanneret detto Le Corbusier e Charlotte Perriand: Villa Savoy 1928-31 Poissy ; Unità di abitazione 1947-52 Marsiglia. Wright e l'architettura organica. Casa Kauffman, Bear Run, Pennsylvania; Museo Guggenheim, New York . Distruzioni e ricostruzione : il secondo dopoguerra. Il restauro di Ponte Santa Trinita. Giovanni Michelucci: quartiere di Por Santa Maria a Firenze, anni cinquanta. Giò Ponti: Grattacielo Pirelli a Milano; gruppo BBPR: torre Velasca a Milano. Giovanni Michelucci, Chiesa di San Giovanni Battista , Firenze. L' espressionismo astratto. Definizione. Jackson Pollock : "Convergence"  1952 , Buffalo Albright-Knox Gallery. Il "Color field". Philip Rotchko, Rotchko Chapel a HoustonDesign italiano degli anni cinquanta. La vespa e la cinquecento. Olivetti.Lucio Fontana. "Concetto spaziale. Attesa" 1960 Milano Museo del Novecento. Alberto Burri "Grande cretto di Gibellina" 1981 - 2015 Gibellina, TrapaniLa Pop Art. Caratteristiche.  Andy Warhol "Scatole di detersivo Brillo" 1964 Philadelphia Museum of Art , "Marilyn Monroe (twenty times)" 1962 collezione privata Roy Lichtenstein "M-maybe" 1965 Colonia Ludwig Museum
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		Campo di testo 1: Maria Laura Bomboni

		Campo di testo 2: Religione  5 A

		Campo di testo 3: La classe si è mostrata partecipativa e ha collaborato con l'insegnante, diversificandosi nei vari ambiti; è risultata corretta a livello educativo e disciplinare. La preparazione con cui gli alunni sono giunti al quinto anno è risultata adeguata e conforme alle aspettative. Il giudizio complessivo è buono.

		Campo di testo 4: Approfondimento di tematiche e periodi storici particolarmente problematici, contestualizzazione nella società attuale. Contributi in preparazione all'esame di maturità in collaborazione con le altre discipline. Verifica del  percorso fatto e delle capacità acquisite di interiorizzazione dei contenuti e valori cristiani. 

		Campo di testo 4_2: Lezione frontale e DAD

		Campo di testo 4_3: Bibbia, documenti del Magistero Cattolico, articoli vari, documentari.

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes
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		Casella di controllo 9: Off

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Yes

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Verifica del percorso fatto e delle capacità acquisite di interiorizzazione dei contenuti dei valori cristiani. Capacità di lettura della società attuale, in una dimensione di problematicità critica costruttiva, su fondamenti di conoscenze culturali acquisite.

		Campo di testo 6: - Le aspettative dell'uomo moderno e la visione cristiana della storia-il dialogo fede e ragione, le tematiche in ambito storico e filosofico-la morale: naturale e cristiana, la visione globale della persona, problematiche di vita   sociale, familiare e della vita fisica.- La Chiesa nel mondo contemporaneo e le sfide della modernità. -La visione ecclesiale di Papa Francesco e il suo Magistero.- Approfondimento e interazione con le altre discipline dalla storia alla filosofia, alla storia dell'arte.  - Approfondimento di tematiche e fatti storici alla luce della dottrina evangelica.
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		DOCUMENTO 15 MAGGIO
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		Campo di testo 1: 2022-2023

		Campo di testo 2: D

		Campo di testo 3: Ordinamento

		Campo data 1: 9 maggio 2023

		Campo di testo 4: Steno Piccioli

		Campo di testo 5: Fisica, Ed. Civ.

		Campo numerico 1: 3

		Campo di testo 4_2: David Parri

		Campo di testo 5_2: Lettere Italiane, Ed. Civ.

		Campo numerico 1_2: 4

		Campo di testo 4_3: David Parri

		Campo di testo 5_3: Lettere Latine, Ed. Civ.

		Campo numerico 1_3: 3

		Campo di testo 4_4: Gianna Posarelli

		Campo di testo 5_4: Lingua Inglese, Ed. Civ.

		Campo numerico 1_4: 3

		Campo di testo 4_5: Stefano Trinci

		Campo di testo 5_5: Matematica, Ed. Civ.

		Campo numerico 1_5: 4

		Campo di testo 4_6: Daniela Petri

		Campo di testo 5_6: Disegno e Storia dell'Arte, Ed. Civ.

		Campo numerico 1_6: 2

		Campo di testo 4_7: Gabriele Scalini

		Campo di testo 5_7: Storia, Ed. Civ.

		Campo numerico 1_7: 2

		Campo di testo 4_8: Gabriele Scalini

		Campo di testo 5_8: Filosofia, Ed. Civ.

		Campo numerico 1_8: 3

		Campo di testo 4_9: Bianca Rosa Caponi

		Campo di testo 5_9: Scienze Motorie e Sp., Ed. Civ.

		Campo numerico 1_9: 2

		Campo di testo 4_10: Maria Cooncetta Bognanni

		Campo di testo 5_10: Scienze naturali, Ed. Civ.

		Campo numerico 1_10: 3

		Campo di testo 4_11: Maria Laura Bomboni

		Campo di testo 5_11: I. R. C.

		Campo numerico 1_11: 1

		Campo di testo 4_12: 

		Campo di testo 5_12: 

		Campo numerico 1_12: 

		Campo di testo 4_13: 

		Campo di testo 5_13: 

		Campo numerico 1_13: 

		Campo di testo 4_14: 

		Campo di testo 5_14: 

		Campo numerico 1_14: 

		Campo di testo 4_15: 

		Campo di testo 5_15: 

		Campo numerico 1_15: 

		Campo di testo 4_16: 

		Campo di testo 5_16: 

		Campo numerico 1_16: 

		Campo di testo 4_17: 

		Campo di testo 5_17: 

		Campo numerico 1_17: 

		Campo di testo 4_18: 

		Campo di testo 5_18: 

		Campo numerico 1_18: 

		Campo di testo 6: La classe V D, attualmente composta da 23 studenti (uno studente si è trasferito in questo anno scolastico in altro istituto), ha mostrato in generale una partecipazione ai percorsi didattici proposti, solo se stimolata dai docenti, ma si è caratterizzata sempre per un comportamento interpersonale, e nei confronti di tutto l'ambiente scolastico, estremamente corretto.Pertanto non sono mai emerse difficoltà nello svolgimento delle attività didattiche anche extracurricolari ma sicuramente si nota, in alcuni studenti, una presenza passiva.Nel corso del triennio, sono progressivamente emerse fragilità e carenze, mai del tutto superate o colmate, in alcuni studenti, dovute, prevalentemente, a insufficiente assiduità nello studio, scarsi concentrazione e impegno, limitata preparazione di base.A delineare questo quadro hanno sicuramente contribuito le vicende connesse con lo sviluppo della situazione pandemica che, con numerose quarantene in terza e quarta, ha influito rendendo meno efficace l'azione didattica.Non mancano però studenti che, nel corso del quinquennio, e con maggiore consapevolezza nel triennio, hanno saputo rendere più efficace la loro presenza, avvalendosi delle occasioni fornite dalla scuola per consolidare la loro preparazione e maturità personale.La composizione del C. di Classe è rimasta invariata nel triennio fatta eccezione per la disciplina di Matematica che, in questo anno scolastico, è stata assegnata al prof. S. Trinci, mentre nel precedente biennio veniva insegnata dal prof. S. Piccioli. che ha preferito lasciare l'incarico per evitare la possibilità di assenze prolungate per motivi di salute che si erano verificate nello scorso anno.Inoltre la Prof.ssa M. Bognanni, durante l'a.s. 2021-22, ha usufruito di un periodo di aspettativa, ed è stata sostituita dal Prof. Lorenzo Naldi; la docente è rientrata in servizio nel corrente anno scolastico.Si segnala la presenza di una studentessa che si avvale della condizione di Atleta ad Alto Livello per la quale è stata attivata la programmazione specifica prevista (PFP).In relazione alla progettualità che ha visto coinvolti gli studenti, si segnalano le seguenti attività.Classe IV: una studentessa ha partecipato ai Giochi della Chimica; uno studente ha partecipato alle Olimpiadi di Matematica; una studentessa è stata coinvolta, per la durata di un semestre, nel progetto di mobilità internazionale in Canada, due studenti hanno conseguito la certificazione linguistica CAE- C1 ed una alunna quella FCE-B2.A fine aprile di quest'anno scolastico due alunni hanno sostenuto l'esame per la certificazione FCE - B2 ed una studentessa quella di livello CAE -C1.Partecipazione al progetto "Investire in democrazia" da parte di tutta la classe. Due studenti hanno partecipato al Viaggio della memoria a Gusen-Mauthausen (Austria) sempre all'interno dello stesso progetto.Cinque studenti hanno partecipato alle Olimpiadi del Patrimonio, fra questi, una studentessa ha raggiunto la finale nazionale nel V anno.

		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: In riferimento agli obiettivi generali inseriti nel PTOF dell'Istituto, generalmente gli alunni si dimostrano consapevoli  della realtà in cui vivono, sono capaci di scelte autonome e utilizzano il supporto culturale fornito dalle esperienze scolastiche per operare tali scelte anche se con diversi gradi di responsabilità. In relazione alle conoscenze e competenze acquisite, gli obiettivi minimi relativi alle singole discipline sono stati raggiunti generalmente da tutti gli studenti anche se, ad oggi, la classe mostra la consueta suddivisione: pochi gli studenti in grado di padroneggiare in modo completo e consapevole i temi proposti nelle varie discipline, numerosa la componente con risultati mediamente sufficienti ma, allo stato attuale delle valutazioni, esiste anche un ridotto numero di studenti che con maggior fatica hanno raggiunto gli obiettivi prefissati e che si caratterizzano per una più marcata fragilità concentrata nelle discipline di indirizzo.Solo una minoranza possiede entusiasmo verso lo studio ed ha colto le molte occasioni di crescita che sono state presentate alla classe.

		Campo di testo 6_3: 3° anno: Ambito: Cittadinanza e Costituzione;       La questione della felicità nella società contemporanea (11 ore);       Categorie della devianza nella cultura occidentale (12 ore);       Parità di genere (6 ore);       La diversità, metodologia del "debate" ( 6 ore);       Educazione alla salute (6 ore);       Storie "diverse" nell'Europa moderna (4 ore);       La Giustificazione nel Nuovo Testamento (1 ora);      Agenda 2030 e Omosessualità nello sport (2 ore);4° anno:Ambito: Costituzione, Diritto, Legalità e Solidarietà;        Modulo di Diritto del lavoro (12 ore);        Modulo su Sicurezza, mobbing, sfruttamento, caporalato, schiavitù (2 ore);Ambito: Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenze e tutela del patrimonio e del territorio (2 ore);        Modulo, la cultura della donazione (2 ore);        Progetto: La felicità in classe (11 ore);Ambito: Cittadinanza Digitale;        Modulo: Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l'affidabilità delle                fonti di dati, informazioni e contenuti digitali (4 ore);5° anno:Ambito: Costituzione, Diritto, Legalità e Solidarietà;        Modulo di Diritto (18 ore);       Ambito: Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenze e tutela del patrimonio e del territorio ;        Progetto: Boscontormo (10 ore);        Coso BLSD (3 ore);        Progetto: Donare sangue, la scelta giusta (2 ore);In relazione alla valutazione dell'insegnamento di Educazione Civica, nel V anno sono state effettuate una prova di verifica nel trimestre e due nel pentamestre. 

		Campo di testo 8: Per attuare un modulo con metodologia CLIL è stata individuata la disciplina Storia dell'arte (da completare in relazione al tema affrontato).L'insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica secondo la metodologia CLIL è stato introdotto al quinto anno nella materia Disegno e Storia dell'Arte attraverso il modulo “"Twentieth century performance art”", svolto nella seconda parte dell’anno scolastico dalla docente di questa disciplina che risulta in possesso sia di certificazione in lingua inglese di livello C1, sia di perfezionamento metodologico. Nella programmazione la docente ha collaborato con la collega di Inglese per la valutazione del livello linguistico iniziale degli studenti. 

		Campo di testo 6_4: In relazione alle attività valide come P.C.T.O., si segnalano le seguenti, suddivise per anno scolastico.Classe III, a.s. 2020-21:Corso sulla sicurezza in ambienti di lavoro;Lavoro individuale (?);Tutor per accoglienza nel progetto Scuola Aperta; (?)Classe IV, a.s. 2021-22:Olimpiadi della Chimica;Progetto Carriere in Divisa;Visita presso l'azienda Cabel;Tutor per accoglienza nel progetto Scuola Aperta;Corso di preparazione per l'accesso alla facoltà di medicina;Mobilità internazionale presso un'istituzione scolastica in Canada;Lezione di Optometria;Periodo di attività presso Aziende/Enti/Studi professionali;Classe V, a.s. 2022-23Salone dello studente (Pisa);Un giorno all'Università (Firenze);Olimpiadi del Patrimonio;Orizzonte Ingegneria;Testbuster;Modartch;Corso di preparazione alle certificazioni di lingua Inglese;Corso di Storia contemporanea.

		Campo di testo 6_5: In conseguenza dei risultai dello scrutinio trimestrale sono stati attivati i seguenti corsi di recupero:Matematica: 8 ore;Fisica: 6 ore;Per Matematica è stato attivato un ulteriore modulo di 10 ore destinato al recupero e al consolidamento di alcune competenze specifiche del IV anno di corso.In relazione alle attività di potenziamento e di preparazione alla seconda prova scritta è stato autorizzato un pacchetto orario di 10 ore gestito dal Prof. S. Trinci.

		Campo di testo 9: Simulazione non effettuata in conseguenza di una scelta del dipartimento di Lettere.

		Campo di testo 10: Simulazione effettuata il giorno 09/05/2023, per la durata di 5 (cinque) ore, utilizzando il testo proposto dalla casa editrice Zanichelli.








Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 


La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 


Indicatori  Livelli Descrittori Punti Punteggio 


Acquisizione dei contenuti 


e dei metodi delle diverse 


discipline del curricolo, con 


particolare riferimento a 


quelle d’indirizzo 


I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1 


 


II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.  1.50-2.50 


III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3-3.50 


IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 


V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 


Capacità di utilizzare le 


conoscenze acquisite e di 


collegarle tra loro 


I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1 


 


II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 


III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 


IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  4-4.50 


V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 


Capacità di argomentare in 


maniera critica e personale, 


rielaborando i contenuti 


acquisiti 


I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1 


 


II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 


III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 


IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti  4-4.50 


V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 


Ricchezza e padronanza 


lessicale e semantica, con 


specifico riferimento al 


linguaggio tecnico e/o di 


settore, anche in lingua 


straniera 


I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50 


 


II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato  1 


III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 


IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 


V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 


Capacità di analisi e 


comprensione della realtà 


in chiave di cittadinanza 


attiva a partire dalla 


riflessione sulle esperienze 


personali 


I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50 


 


II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 


III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 


IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 


V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 


Punteggio totale della prova   
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IIS “Il Pontormo” 
Griglia di Valutazione della prima prova scritta  


Anno Scolastico 2022/2023  


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 


INDICATORI 
GENERALI 


Descrittori dei Risultati Punti 
Punteggio 
attribuito 


• Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del  
testo (max 10) 


Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione.  3-4  


Il testo è ideato e pianificato in modo schematico con l’uso di 
strutture consuete. 5-6  


Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e le 
varie parti sono tra loro bene organizzate. 7-8  


Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro 
correlate da rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da 
una robusta organizzazione del discorso. 


9-10 
 


• Coesione e 
coerenza testuale  
(max 10) 


Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. I 
connettivi non sono sempre appropriati. 3-4  


Le parti del testo sono disposte in sequenze lineare, collegate 
da connettivi basilari. 5-6  


Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo articolato 
da connettivi linguistici appropriati. 7-8  


Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate 
da connettivi linguistici appropriati e con una struttura organizzativa 
personale. 


9-10 
 


• Ricchezza e 
padronanza 
lessicale  


(max 10) 


Lessico generalmente povero e ripetitivo.  3-4  


Lessico generico, semplice, ma adeguato.  5-6  


Lessico appropriato.  7-8  


Lessico specifico, vario ed efficace.  9-10  


• Correttezza  
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura  


(max 10) 


Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura.  3-4  


L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano corrette, 
la sintassi sufficientemente articolata 5-6  


L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano corrette e 
la sintassi articolata 7-8  


L’ortografia (senza errori o 1 max ) è corretta, la punteggiatura 
efficace; la sintassi risulta ben articolata, espressiva e funzionale al 
contenuto (uso corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi verbali, 
connettivi 


9-10 


 


• Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali  
(max 10) 


L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale conoscenza 
dell’argomento e la sua trattazione è del tutto priva di riferimenti 
culturali 


3-4 
 


L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riesce a 
fare qualche riferimento culturale 5-6  


L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 
precisi riferimenti culturali  7-8  


L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed 
ampi riferimenti culturali  9-10  


• Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni  
personali  


(max 10) 


L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione  3-4  


L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e contiene 
una semplice interpretazione  5-6  


L’elaborato presenta un taglio personale con qualche spunto 
di originalità  7-8  


L’elaborato contiene interpretazioni personali molto valide, che 
mettono in luce un’elevata capacità critica dell’alunno  9-10  


 
 
 







 
TIPOLOGIA- A 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 
 


INDICATORI SPECIFICI  
TIPOLOGIA- A 


Descrittori dei Risultati  
Punti 


Punteggio  
attribuito 


•Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio,  
indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se  
presenti – o indicazioni circa la 
forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione)  
(max 3) 


Consegne non rispettate  0  


Rispetto delle consegne non adeguato  1  


Rispetto accettabile delle consegne  2  


Rispetto adeguato delle consegne  
3 


 


• Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso  
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici  
(max 15). 


Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in 
modo inesatto o parziale, non riuscendo a riconoscere i 
concetti chiave e le informazioni essenziali o, pur 
avendone individuato alcuni, non li interpreta 
correttamente 


5-8 


 


Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in maniera 
parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni concetti 
chiave e delle informazioni essenziali, o pur avendoli 
individuati tutti, commette qualche errore 
nell’interpretarne alcuni 


9-10 


 


Ha compreso in modo adeguato il testo e le 
consegne, individuando ed interpretando  
correttamente i concetti e le informazioni essenziali. 


11-12 
 


Ha analizzato ed interpretato in modo completo, 
pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni 
essenziali e le relazioni tra queste 


13-15 
 


• Puntualità nell'analisi  
lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta)  
(max 12) 


L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del 
testo proposto risulta errata in tutto o in parte  3-4  


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del 
testo risulta svolta in modo essenziale  5-7  


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del 
testo risulta completa ed adeguata 8-10  


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del 
testo risulta ricca e pertinente, appropriata ed 
approfondita sia per quanto concerne il lessico, la 
sintassi e lo stile, sia per quanto riguarda l’aspetto 
metrico-retorico 


11-12 


 


•Interpretazione corretta e 
articolata del testo  
(max 10) 


L’argomento è trattato in modo limitato e mancano le 
considerazioni personali 3-4  


L’argomento è trattato in modo adeguato e presenta 
alcune considerazioni personali. 5-6  


L’argomento è trattato in modo completo e presenta 
diverse considerazioni personali 7-8  


L’argomento è trattato in modo ricco, personale ed 
evidenzia le capacità critiche dell’allievo 9-10  


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60 


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40 


PUNTEGGIO TOTALE  …../100 


 
 
 
 
 
 
 







 
 
 


TIPOLOGIA B 


 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 
 


INDICATORI 
SPECIFICI TIPOLOGIA 
B 


Descrittori dei Risultati  Punti  Punteggio  
attribuito 


•Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni  
presenti nel testo 
proposto (max 15) 


Assente  1-3  


Comprensione e analisi completamente inadeguate  4-7  


Comprensione e analisi parzialmente inadeguate  8-9  


Comprensione e analisi accettabili 10  


Comprensione e analisi adeguate  11-12  


Comprensione e analisi buone  13-14  


Comprensione e analisi ottime  15  


• Capacità di sostenere 
con coerenza un percorso  
ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti  
(max 15) 


L’alunno non è in grado di sostenere con coerenza un 
percorso ragionativo e/o non utilizza connettivi 
pertinenti. 


5-8  


L’alunno è in grado di sostenere con sufficiente 
coerenza un percorso ragionativo e utilizza qualche 
connettivo pertinente. 


9-10  


L’alunno sostiene un percorso ragionativo articolato ed 
organico ed utilizza i connettivi in modo appropriato. 


11-12  


L’alunno sostiene un percorso ragionativo in modo 
approfondito ed originale ed utilizza in modo del tutto 
pertinenti i connettivi. 


13-15  


• Correttezza e 
congruenza dei riferimenti  
culturali utilizzati per  
sostenere  
l'argomentazione  
(max 10) 


L’alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/ o poco 
congrui 


3-4  


L’alunno utilizza riferimenti culturali abbastanza corretti, 
ma non del tutto congrui 


5-6  


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e abbastanza 
congrui 


7-8  


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e del tutto 
congrui 


9-10  


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60 


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40 


PUNTEGGIO TOTALE …../100 


 
 
 
 







 
 


 


TIPOLOGIA C 


 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 


 


INDICATORI SPECIFICI  
TIPOLOGIA C  


Descrittori dei Risultati  Punti  Punteggio  
attribuito 


• Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella formulazione 
del titolo e dell'eventuale  
paragrafazione  
(max 15) 


Il testo non è per nulla pertinente rispetto alla traccia 
o lo è in modo parziale. Il titolo complessivo e la 
paragrafazione non risultano coerenti. 


5-8 
 


Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla 
traccia e coerente nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 


9-10 
 


Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e 
coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale 
paragrafazione. 


11-12 
 


Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla 
traccia e coerente nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 


13-15 
 


• Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione  
(max 15) 


L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo 
ordinato e lineare e/o debolmente connesso. 5-8  


L’esposizione del testo presenta uno sviluppo 
sufficientemente ordinato e lineare. 9-10 


 


L’esposizione si presenta organica e lineare. 11-12  


L’esposizione risulta organica, lineare e del tutto 
lineare. 13-15  


• Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei  
riferimenti culturali  
(max 10) 


L’alunno è del tutto o in parte privo di conoscenze in 
relazione all’argomento ed utilizza riferimenti culturali 
scorretti e/o poco articolati. 


3-4 
 


L’alunno mostra di possedere conoscenze 
abbastanza corrette in relazione all’argomento ed 
utilizza riferimenti culturali, ma non del tutto articolati. 


5-6 
 


L’alunno mostra di possedere corrette conoscenze 
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali 
abbastanza articolati. 


7-8 
 


L’alunno mostra di possedere ampie conoscenze 
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali del tutto 
articolati. 


9-10 
 


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60 


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40 


PUNTEGGIO TOTALE …../100 


 
 








Griglia di valutazione per la simulazione Zanichelli 2023 della prova di matematica 
 
 
 
 


 
 
 
 
 
 


Indicatori 
Livell


i 
Descrittori 


Evidenze 
Punti 


PROBLEMA 1 PROBLEMA 2 QUESITI 


Comprendere 
Analizzare la 


situazione 
problematica. 


Identificare i dati  
e interpretarli. 


Effettuare gli eventuali 
collegamenti  


e adoperare i codici 
grafico-simbolici 


necessari 


1 


 Non analizza correttamente la situazione problematica e ha difficoltà a 
individuare i concetti chiave e commette molti errori nell’individuare le 
relazioni tra questi 


 Identifica e interpreta i dati in modo inadeguato e non corretto 
 Usa i codici grafico-simbolici in modo inadeguato e non corretto  Individua le 


caratteristiche delle 
curve γ , γ , γ  e 
associa i grafici alle 
funzioni f(x), g(x) e 
h(x). 


 Usa le proprietà della 
funzione integrale e 
individua le relazioni 
tra le funzioni nel 
calcolo delle aree. 


 Comprende come 
tradurre le 
informazioni sul 
modello contenute 
nel testo del 
problema per 
ricavare la funzione. 


 Individua dal grafico 
dato le 
caratteristiche della 
funzione che 
descrive il profilo del 
tetto. 


 1 
 2 
 3 
 4  
 5  
 6 
 7 
 8 


0 - 5 


.......... 
 


2 


 Analizza la situazione problematica in modo parziale e individua in 
modo incompleto i concetti chiave e/o commette qualche errore 
nell’individuare le relazioni tra questi 


 Identifica e interpreta i dati in modo non sempre adeguato  
 Usa i codici grafico-simbolici in modo parziale compiendo alcuni errori 


6 - 12 


3 


 Analizza la situazione problematica in modo adeguato e individua  
i concetti chiave e le relazioni tra questi in modo pertinente seppure con 
qualche incertezza 


 Identifica e interpreta i dati quasi sempre correttamente 
 Usa i codici grafico-simbolici in modo corretto ma con qualche 


incertezza 


13 - 19 


4 


 Analizza la situazione problematica in modo completo e individua i 
concetti chiave e le relazioni tra questi in modo pertinente 


 Identifica e interpreta i dati correttamente 
 Usa i codici grafico-simbolici matematici con padronanza e precisione 


20 - 25 


Individuare 
Conoscere i concetti 
matematici utili alla 


soluzione. Analizzare 
possibili strategie 


risolutive e individuare 
la strategia più adatta 


1 


 Non riesce a individuare strategie risolutive o ne individua di non 
adeguate alla risoluzione della situazione problematica  


 Non è in grado di individuare gli strumenti matematici da applicare 
 Dimostra di non avere padronanza degli strumenti matematici 


 Riconosce la 
condizione di 
simmetria del grafico 
di una funzione 
rispetto all’origine  
e all’asse y. 


 Riconosce gli 
strumenti del calcolo 
differenziale da 
applicare. 


 Verifica che le ipotesi 
del teorema di De 
L’Hospital siano 
soddisfatte per i limiti 
da calcolare. 


 Riconosce gli 
strumenti del calcolo 
differenziale da 
applicare. 


 Collega il concetto di 
velocità di variazione 
di una grandezza al 
calcolo della 
derivata. 


 Usa le proprietà 
geometriche delle 
rette tangenti per 
ricavare il valore 
dell’angolo alla 
sommità del tetto o 
usa la formula della 
tangente dell’angolo 
formato da due rette. 


 1 
 2 
 3 
 4  
 5  
 6 
 7 
 8 


0 - 6 


.......... 
 


2 


 Individua strategie risolutive solo parzialmente adeguate alla risoluzione 
della situazione problematica  


 Individua gli strumenti matematici da applicare con difficoltà 
 Dimostra di avere una padronanza solo parziale degli strumenti 


matematici  


7 - 15 


3 


 Individua strategie risolutive adeguate anche se non sempre quelle più 
efficaci per la risoluzione della situazione problematica 


 Individua gli strumenti matematici da applicare in modo corretto 
 Dimostra buona padronanza degli strumenti matematici anche se 


manifesta qualche incertezza  


16 - 24 


4 


 Individua strategie risolutive adeguate e sceglie la strategia ottimale per 
la risoluzione della situazione problematica 


 Individua gli strumenti matematici da applicare in modo corretto e con 
abilità 


 Dimostra completa padronanza degli strumenti matematici  


25 - 30 







 


Sviluppare il 
processo risolutivo 


Risolvere la situazione 
problematica in 


maniera coerente, 
completa e corretta, 


applicando le regole ed 
eseguendo i calcoli 


necessari 


 


1 


 Applica la strategia risolutiva in modo errato e/o incompleto 
 Sviluppa il processo risolutivo con errori procedurali e applica gli 


strumenti matematici in modo errato e/o incompleto 
 Esegue numerosi e rilevanti errori di calcolo  


 Ricava i valori di a e b 
mediante le informazioni 
sul massimo relativo di 
γ  e sul punto in 
comune tra le curve γ  e 
γ . 


 Ricava le espressioni 
analitiche delle funzioni 
f(x), g(x) e h(x) 
applicando il calcolo 
delle derivate e della 
funzione integrale e 
trova i punti estremanti. 


 Calcola i limiti 
applicando il teorema di 
De L'Hospital. 


 Determina il valore delle 
aree usando l’integrale 
definito. 


 Ricava il valore dei 
parametri k e a 
mediante le 
informazioni fornite 
dal problema.  


 Studia e 
rappresenta la 
funzione N(t). 


 Calcola il tempo di 
dimezzamento e 
determina la 
velocità di 
variazione della 
popolazione. 


 Calcola l’ampiezza 
dell’angolo alla 
sommità del tetto. 


 Determina il valore 
dell’area della 
sezione del tetto 
usando l’integrale 
definito. 


 1 
 2 
 3 
 4  
 5  
 6 
 7 
 8 


0 - 5 


.......... 
 


2 


 Applica la strategia risolutiva in modo parziale e non sempre 
appropriato 


 Sviluppa il processo risolutivo in modo incompleto e applica gli 
strumenti matematici in modo solo parzialmente corretto 


 Esegue numerosi errori di calcolo 


6 - 12 


3 


 Applica la strategia risolutiva in modo corretto e coerente anche se 
con qualche imprecisione 


 Sviluppa il processo risolutivo in modo quasi completo e applica gli 
strumenti matematici in modo quasi sempre corretto e appropriato 


 Esegue qualche errore di calcolo 


13 - 19 


4 


 Applica la strategia risolutiva in modo corretto, coerente e completo 
 Sviluppa il processo risolutivo in modo completo e applica gli 


strumenti matematici con abilità e in modo appropriato 
 Esegue i calcoli in modo corretto e accurato 


20 - 25 


Argomentare 
Commentare e 


giustificare 
opportunamente la 


scelta della strategia 
risolutiva, 


i passaggi fondamentali 
del processo esecutivo 


e la coerenza dei 
risultati al contesto del 


problema 


1 


 Giustifica in modo confuso e frammentato la scelta della strategia 
risolutiva 


 Commenta con linguaggio matematico non adeguato i passaggi 
fondamentali del processo risolutivo 


 Non riesce a valutare la coerenza dei risultati ottenuti rispetto al 
contesto del problema 


 Spiega come ha 
associato le curve 
γ , γ , γ  alle funzioni 
f(x), g(x) e h(x). 


 Esplicita i passaggi 
teorici che permettono di 
semplificare il calcolo 
del rapporto fra le aree. 


 Argomenta  
i passaggi della 
risoluzione. 


 Dimostra che lo 
stormo di 
cinciallegre è 
destinato 
all'estinzione. 


 Spiega come 
individua la 
funzione che 
descrive il profilo 
del tetto. 


 Argomenta  
i passaggi della 
risoluzione. 


 1 
 2 
 3 
 4  
 5  
 6 
 7 
 8 


0 - 4 


.......... 
 


2 


 Giustifica in modo parziale la scelta della strategia risolutiva 
 Commenta con linguaggio matematico adeguato ma non sempre 


rigoroso  
i passaggi fondamentali del processo risolutivo  


 Valuta la coerenza dei risultati ottenuti rispetto al contesto del 
problema in modo sommario 


5 - 10 


3 


 Giustifica in modo completo la scelta della strategia risolutiva 
 Commenta con linguaggio matematico adeguato anche se con 


qualche incertezza i passaggi del processo risolutivo 
 Valuta la coerenza dei risultati ottenuti rispetto al contesto del 


problema 


11 - 16 


4 


 Giustifica in modo completo ed esauriente la scelta della strategia 
risolutiva 


 Commenta con ottima padronanza del linguaggio matematico i 
passaggi fondamentali del processo risolutivo 


 Valuta costantemente la coerenza dei risultati ottenuti rispetto al 
contesto del problema 


17 - 20 


PUNTEGGIO  
 


.......... 
 


 


Il voto in ventesimi si ottiene dividendo il punteggio totale per 5. 
 







[Rielaborata dalla documentazione del MIUR] 










